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QRDINE DRgA 0 Ë¾NA D ITAL

19. M. si compiacque nominare nelf Ordine delke Corom
d'Itali« :

Sulla progrosta del Ministro della Istruzione Pubblica, con
decreti del4agosto scorso:

A commendatore:
MoreHi cat. Garlo.

A cavaliere :
Corsi Giuseppe.
Sulla praryosta del Ministro dell'Interno, con deereti del 10

agosto scorso:
A commendatore:

Rip i cav. Luigi, già coloimello di guardia nazionale in Roma.
cavaliere

Sibillidott Aidées, già ilidacd Jithiombniie; 3
Iticci Giuseppe, sindaco di Afontenoyo ;
Lo Bue Giovanni, consigliere proyinciale di Girgenti
Panunzio Tommaso, id. di Bari;
Marcangeli ing. Mario, ingegnere del genio civile;
Garibaldi Maurizio, presidente della Congregazione di Carità in

Porto Maurizio.

L.EGGI E DECRETI

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 7 corrente mese, col quale

TUfficio di Presidenza della Camera dei deputgi notific es-

sere vacante il Collegio di Oneglia n. 334;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4öl3;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
II Cöllegio elettorale di Oneglia ituin. 334 è convocato pel

giorno 3 ottobre p. v. affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno

10 dello stesso mese di ottobre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neIIa Raccolta ufficiale delle leggi e ei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 19 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. ÇANTELLI.

Il Numero MOI KI (ßerie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno dò¾&nu fi seguente
deweto:

VITTORIO EMAllUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOiONTÂ DELLA NAZIONÈ

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società stabilita
in Viterbo per aprirvi spacci normali di coriinestibili, col
uprae di ßocietà dei 3fggpagini Cooperaìioi, coÏ cãpftaÏè di
lire22,500 diviso in n. 3000 azioni da lite fe cinquäÀa ceni
tesimi ciascuna e colla durata di 15 anni decorrendi daÏla
datà del presente decreto ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Ýisti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commero o ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. --- È autorizzata la Boeieth cooperativa <Ìi consumo,

anomma per azioni nominative, denominatasi ·8ocietà dei Magat-
sini Cooperativi, sedente in Viterbo ed ivi costituitasi con Patto
pubblico del 28 luglio 1873 rogato Crispino Borgassi al n. 2785 di
repertorio; ed è approvato il suo statuto quale è inserto alPatto
pubblico di deposito del 2 marzo 1875 rogato pure in Viterbo dallo
stesso notaio al n. 4050 di repertorio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe.

zione per lire venti atinuali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 2's agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAu.
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Ïl Número ROIW 78erie 3P, parto suppÑmentare) della Rac«
colta affecialettelle leggi e dei decreti del Reyno contiene il scjuente
decreto ;

VITTORIO EMANUELE U

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per modificazioni dello statuto presa
in assemblea generale del 5 maggio 187õ dagli-azionisti della
Società per la costruzione e l'armamento dei hastimenti in
ferro, per la navigazione e il commercio coll'interno e coll'e-

stero, per le operazioni di credito ordinario e marittimo e

per altre varie, anonima per azioni al portatore, stabilifa in
Genova col nome di Compagnia Commerciale Italiana, col
capitale nominale di 25 mÏlioiii di lire dinso in, n. 50000
azioni da lire 500 ciascuna e colla durata di anni 30 decor-
rendi dal 5 novembre 1874

Visto la statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 5 noveinbre 1871, n. CXLIX e 2timaggio 1873,
n. DCXXXVII;
'

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e ö settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stata;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato-e deqretiamo
.Articolo unico. Sono approvate le modificazioni dello stygig

della Compagnia Conunpreiale Italiana sedente in Genova, adot-
tate colla citata deliberazione sociale del 5 niaggio 1875, le quali
sono del tenore seguente:

a) In fine dell'art. 3 è agginnta la disposizione:
« È data facoltà all'asseriblea generale degli àzionisti di scio-

« gliere la Società prima del termine stabilito per la sua durata

« anche fuori del casi previsti dalParticolo 142 del Codice di com-
« mercio ».

b) AlPart. 22 è sostituito il seguente:
« Art. 22. L'ordine del giorno è stabilito dal Consiglio di am-

e ministrazione e non possono esservi portate che le proposte del
«Consiglio medesimo e quelle presentate per iscritto almeno dieci
« giorni prima di quello stabilito per la riunione delPussemblea e
e sottoscritte almeno da venti azioniyti pventi diritto a votare.

« Queste nuove proposte saranno immediatamente pubblicate in
« aggiunta alPordine del giorno a.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÏlÏol ÌÏo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 23 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Numero. NOV (Berie 2a. parte supplementare) della Rac-

colta ufßeialedelle leggi e dei decreti del Reyno condene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE TI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per lo

operazioni di credito ordinario e di risparmio e per le ope-

razioni di credito agrario regolate dalla legge comune, sta-

bilita iir Cerignola (provincia di Foggia) col ñonie di Banca
dell isociazione agraria di Cerignola, colla durata di 30

agnLdacorrendi dalla data del presente decreto, è col capitale
di life 100,000 diviso in 2000 azioni da lire 50 ciascuna;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio;

.
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
.Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura , Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e deëretiamo :

Art. L - Šnutorizzata la Società di credito, anonima per a-
zioni nominative, denominatasi Banca dell'Associazione agi·aria
di Cerignola, sedente in Cerignola, ed ivi costituitasi con l'atto
pubblico di deposito del 26 dicembre 1874, l'ogato in erignola
Matteo Petrolla al g. 13Ldyrapertprio, ed è approvato, salvo il
disposto col seguente articolo II, lo statuto della Società quale è
nserto alPatto pubblico di, deposito del 28 giugno 1875, rogato
pure in Cerignola dallo stesso notaro al n. 60 di repertiorio.
Art. II. - I rendiconti annuali della Società appena abbiano

conseguito l'approvazione1 lfassemÑea general dovranno essere
trasmessi al Ministero di, Agricoltira, Ïndustria e Commercio. Do-
vranno essbrò piibblicate È tra mesite allo steäso Ministerb nella

prima decade di ciascun mese le situazioni mensili dei conti.
L'assem¾lea genciale dei soci dovrà deliberare-col concorso di

venti azionisti almeno, che rappresentino la metà delle azioni, in
prima convocazione, ed un terzo in seconda od ulteriore convoca-

zione, e collamaggioranza di due terzi dei voti sullo scioglimento
anticipato della Società fuori dei casi previsti dall'art. 142 del
Codice di commercio, e, salva l'approvazione governativa, sulla
proroga de la durat; sociale, sulle mwlificazioni, e riforme deno
statuto e sulPaumento del capitale oltre le lire 1.00,000.
Art. III. - La Banca contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 150 annuali da pagarsi a trimegri yticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella, Raccoltasufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaree - U -

Dato a Valsavaranche, addì 23 agoëtos1875.
VITTORIO EMANUELF.

G. (INALL

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nisterddell'Interno:

Con RR. decreti 23 agosto 1875:
Camilla Luigi, segretario di 2 classe nelPAmministrazione pro-

vinciale in aspettativa per motivi di salute, richiamato in

servizio in seguito a sua domanda;
Castiglioni Sessi Ferdinando, applicato id. negli archivi di Stator

nominato ufficiale d'ordine di 26 classe nelPAmministrazione

provinciale ; .

Marchisio Vincenzo, id. id. id., id. id.;
Capuano Nicola, ispettore di la classe nelPAmministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute in seguito a sua domanda;

Nocera Vincenzo, applicato in esperimento id., nominato appli-
cato effettivo nelPAmministrazione stessa;

Caselli Pietro, id. id., id. Id.;
Burria Antonio, id, ids, id. id.;
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Tellini cav. Cesare, commissario di 36 classe nell'Amministra-
zione di sanita marittimáin aspettativa per motivi di salute,
richiamato in attivitàdi servizio.

8. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

ConRR. decreti 10 agosto 1875 :
Del Puente Leopoldo, capo tecnico principale di 26 elasse d'arti-

glieria e genio, cöllöckfo in asþettativa in seguito a sua do-
manda per infermità temporarie comprovate;

Mottini Antonio, contabile principale di la classe addetto. al ma-
gazzino centrale militare di Firenze, collocato in aspettativa
per infermità coluprovate ;

Della Casa Filippo contabile di 16 classe addetto al panificio di
Palermo, id. id.

Con decreto Ministeriale 16 ágoéto 1875:
De Ricci cav. Paolo, contabile þrinöiÿale di 16 classe sospeso dal-

l'impiego per tempo indeterminato, richiamato in effettivo
servizio e destinato al magazzino centrale militare di Fi-
fenze.

Con RR. decreti 23 agosto 1875:
Malusardi Teodoro, contabile di 16 classe addetto al panificio di

Milano, collocato in aspettativa per.infermità comprovate;
Buttafava Giovanni Enrico, capitano d'artiglieria, dispensato dal-

Peffettività di servizio per volontaria dimissione ed inscritto
collo stesso grado negli ufficiali di complemento dell'arma
stessa ;

Montanari Filippo, Poggi Carlo, Pellegrino Antonio, Valetti Gia-
como, Gabossi Lbdovico, Gribiddo Carlo, aiutanti ragionieri
geoliietri, esonerati dalPa£tuale loro carica per essere con

docteto Ministeriale transitati nel personale degli assistenti
locali del genio militare;

Vigna cav. Carlo, maggiore d'artiglieria nella riserva, nominato
collo stesso grado nella milizia mobile dell'arma stessa;

Rizzardi Michele, fènente d'artiglioria in asþettativa, richiamato
in e1Yettivo servizio.

Con RR. decreti 29 agosto 1875:
Guarnà Giovanni, tenente d'artiglierÏa, sospeso dall'impiego;
Cairola Giuseppe, furiere maggiore nel 3°reggimento d'artiglieria,

promosso sottotenente nell'arma stessa;
Barone Pietro, Cerioli Giovanni, Cassini Paolo, Del Giorno Giu-

seppe, Troja Carlo, Papa Ugo, D'Antini Matteo, Panetta Si-
mone, sott'ufficiali d'artiglieria allievi del corso speciale
presso la scuola militare di Modena, promossi sottotenenti
nell'arma stessa.

Con R. decreto in data 23 agosto 1875 Albano Aureliano, sotto-
segretario di 2. classe al Ministero della Marina, venne collocato
in aspettativa per motivi di salute con motà paga e per due mesi
a decorrere dal 16 agosto 1875.

Con R. decreto 29 giugno u. s. Biglia Lorenzo fu nominato al-
llevo verificatore nell'Aiuministrazione dei pesi e delle misure.

Con R. decreto 23 agosto 1875 Savignone Luigi, operaio dise-
gnatoi'e nella maestranza avventizia del 1° dipartimento marit-
timo, venne nominato disegnatore di 36 classe nel corpo del genio
navale colPannua paga di lire 1200 a datafe dal1• settembre 1875.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 10 agosto 1875 :

Filippone Luigi, sostituto segretario della procura generale presso -
la Corte d'appello di Napoli, e, dietro sua domanda, collocato
a riposo;

Gallea Pietro, cancelÏîere della pretura di Garlasco, è collocato a
riposo in seguito a sua domanda;

Monti Giacomo, vicecancelliere della pretura urbana di Bologna,
è collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Abruzzo Gaetano, cancelliere della, pretura di Burgio, è, in se-

guito a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia per mesi tre;

Jacono Stefano, id. di Sommatino , dietro sua domanda, collocato
a riposo ;

Ravenna Pietro, id. di Locana, è collocato in aspettatíva per mo-
tivi di salute dietro sua do1nandapei· uti anxio;

Alessi Gaspare, id. di Chiusa Sclafani, id. Id. per mesi sei;
Roberti Nicola Saverio, segretario di R. procura sospeso dall'uf-

ficio, è dispensato dal servizio;
Capone Raffaele, cancelliere della pretura di Accadia sospeso dal-

l'ufficio, id. id.;
Scano Miehele, id. di Tiesi sospeso dall'ufficio, id. id.;
Acquaroli Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Bagnoli Ir-

pino sospeso dalPufficio, id. id.;
Bentivogna Nicola, id. di Bivona, è dichiarato dimissionario dalla

carica per non averne preso possesso nel termine legale;
Arena Giuseppe, id. di Gambolò, è noniinato cancelliere della pre-

tura di Garlasco ;
Grio Vincenzo, id, del tribunale civile e correzionale di Messina,

id. di Pace;
Amicarelli Raffaele, cancelliere della pretura di Civitella Roveto,

è tramutato alla pretura di Carsoli;
Trubiani Salvatore, id. di Carsoli, id. di Civitella Roveto;
Quartaroli Luigi, id; di Valle Castellana, id. di Loreto Aprutino;
D'Angelo Sesostri, id. di Loreto Aprutino, id. di Notaresco;
Mirabelli Ciriaco, id. di Montefuseo, id. di Andretta;
Favati Domenico, id. di Volturara Irpina, id. di Montefusco;
Melillo Pasquale, id. di Cervinara, id. di Volturara Irpina;
Minon Costantino, id. di Montecalvo, id. di Cervinara;
Altobello Donato, id. di Andretta, id. di Montecalvo;
Barbariello Luigi, vicecancelliere alla pretura di Lauria, id, di

Rotonda;
Ricevuti Giuseppe, id. di Ustica, id. di Partinico;
Griffo Giuseppe, id. di Misilmeri, id. di Ustica;
Festa Giuseppe, id. di S. Eramo in Colle, id. di Gioia del Colle ;
Ronsisvalle Pietro, id. di Bronte, id. di Mascalucia;
MaÏerba Francesco, id. di Alcamo, id. di Bronte;
Gordini Alfonso, id. di Coriano, id. del2° mand. di Bologna;
Minarelli Medardo, id. aggiunto al tribunale civile e correzionale

di Bologna, è nominato vicecancelliere della pretura Urbana
di Bologna:

Palmeggiani Ladislao, id. della pretura del 2° mandamento di Bo-
logna, id. id. aggiunto al tribunale civile e correzionale di
Bologna ;

Seardovi Bartolomeo, eleggibile ai posti¯di cancelleria e segrete-ria delPordine giudiziario, è nominato vicecancelliere della
pretura di Coriano ;

Bianchedi Carlo, id. id., id. di Cervia.
Con decreti Miriisteriali 5 agosto 1876:

Del Giudice Tosto Giovanni, commesso di stralcio del tribañale
civile e correzionale di Caltagirone, è collocato a riposo inseguito a sua domanda;

Arcovia Mariano, id. presso la pretura di Agii·a, id. id.;
Chirico Rocco, vicecancelliere della pretura di Raccula, è sospesodall'esercizio delle sue funzioni.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 15 agosto 1875:

Molè Enrico, presidente al tribunale di Cosenza, tramutato in
Reggio Calabria;
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Nalli Filippo, id. diNicastro, id. in Cosenza;
Nicolosi Calcedonio, id. di Palmi, id. in Nicastro ;
Romano Vincenzo, id. di Reggio Calalaria, id. in Palmi;
Giacolone Emanuele, giudice al tribunale di Sciacca, in aspetta-

tiva per motivi di salute, confermato nelPaspettativa stessa
a sua domanda per altri mesi tre.

Con decreto Ministeriale 19 agosto 18%:
Alesina Angelo Bernardo, uditore applicato glia Regia procura di

Voghera, dichiarato dimissionario.

Disposizioni /atte nel persopale giudixigio:
OoiRR. dècreti del 15 agosto 185:

Martini Vincenzo, vicepretore del Igengamputo di Foggia, tramu-
tato al mandamento ûi Calice sul þornoviglio con Pinearico
di reggere Pufficio;

Serafini Enrico, nominato vicepretore nel mandamento di Fosdi-
novo;

Cristillo Alessandro, id. gli Corignola ;
Manna Giovanni, pretore del mandamento di Igeg4onia, collo-

cato in aspettativa a sua domanda per pomprovati nietivi di
salute per mesi tre i

Bontempi Francesco, già pretore del amadamento di Santhià col-
locato in aspettativa per motivi di 8414ty, confermato in

aspettativa in seguito a sua domande per gli stessi motivi di
salute per mesì sel;

Licheri Marras Barchisio, pretore nel magdamento di Bolotana,
tramutato al mandame1(§o di To oly

Tamagna Capprro Santi, (d. di Àccumoli, dichiarato dimissional
rio per non aveï·e assi;nte le sue funzipili;

fagildi Giuseppe, vicepretore del mandamento di S. Chirîco Ra-
paro, tramutado pillistessa qualità nel mandala to di Ca=
pracotta;

Pagano Francesco, id. di Vallo, ineyic¢odi reggere Pafficio qua-
lora manchi il titolare;

Morisani Antonio, uditore incaricato dglle funzioni di vicepretore
nel mandamento di 5. Giuseppe in Napoli, destinato in mis-
sione temporanea di vicepretore nel mandamento di Corleto
Perticara ;

Tolu Nicolò, pretore del mandamento di Simaxie, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda;

Ottonî Ottone, vicepretore del mandamento gli Nigerbio, dispen-
sato da ultežioi·e servizio in spguito y sua domanda;

Bindi Angela, id. di Casgno, id. id.¡
Mpineri Giuseppp, id. di Oyada, tramutyto al mandamento di

Campofreddo con incarico di reggere la protura.

Lire 1 25, per Canadà East e West, Cape Breton, District of Go.
lumbia, Conneëticut, Delaware, Maine, Myyland, Massachusetts,
New-Brunswichk, New-Hampslúra, New-Jorsey,New-York, Nova
Scotia, Pennsylvania, Prince Edwards Island

,
Rhode Island,

St-Pierre, Miquelon, Newfoundland, Vergiont i
Lire 1 70, per Illinois, Indiana, Michigan, St-Loiiis (Missouri),

Ohio, Wisconsin;
Lire 2 10, per Alabama, California, Colorado, Lake City, Pen-

sacola, St-Mark's, Talahassee, Georgia, Jowi I(anits, ficatueký,
Louisiana, Mississipi, Missouri (eccettuafo St-Louis) Nebraska,
Nevada, North-Carolina, Sopth-Carolina, Telinegee, Utah Vir-

ginia, Wyoming;
Lire 2 30, per Arizona, Arkansas, Dacot·gh, Idaho, Indian ter-

ritory, Manitoba, Minnoota, Montapa, New-¾essico, Oregon,
Texas, Washington territory ;
Lire 3 15, per Columbia Bristish, Florida (eccettuato Lake

City, Pensacola, S-)Iark's, Talahassee), yanconyer Island.
A queste tassa applicabifi a Liascuna parola sppza condizione di

un numero minimo dí parole pel percorso (xiraeuropeo, è da ag-
giungersi pel percorso europeo la tassa di Iire 6 fino a Brest, o
quella di lire 9 fino a Londra, la qualp si applica al telegramma
di non più di 20 parole con aumento dega meg per oggi serie e

frazione di serie di 10 parole.
Firenzo, 20-settembfe 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E ÐEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIQ0

In ordine al prescritto delPart.146 del vigente regolamentoat
provato con R. decreto 8 ottobre 1876, n. (943, 4 fa noto per tutti
gli efîetti di ragione, che questy ÁmaiÏnistrazione ha provaduto
alla restituzione a chi dÌ diritto del skýosito gypresegyppto, al-
chiarando divenuta nulla e di nemun valgre 14 poÏìda che lo rag
presentava.
Deposito della reì1dita di L. 60, fatto da Mascia Giacomo, de

ciliato a Senorbi per la cauzÏone che è tenuto di prestare qal
commissario alle esecuzioni, e per qualunque gtro impiego con-

tabile che gli potesse venir do Ìeri omo rLulta dallp poþ¾
n. 148 rilasciata dalla cessata Cygg dei depositi e prestiti di py
gliari.

Firenze, 13 settembre 1$75.
Per il Diéeftore Caúo i DiòiÃ¾one

Funchói
Per i Direttpre genergie

Dmm10NE GENERALE ÐEI TELEGRAFI

A Yvis o.

Essendo ristabilito il cordon.e sottomarino fra Singapore e Ba-
takin i tetegratamilper físola di Giovi e I'Australia sono nuova-

mente spediti tëlegraficamente per tutto illord percorso.
Il cordone sottomarino fra Santiago di Duba e la Giamaica è

interrotto. I telegravami per la GiaWiça ed oltre spedisconsi pel
tratto interrottocoimeni piùceleri. Le taase a partire daNew-York
sond diminuite di ginque lite par 10 parole e di cinquanta cente-
simi per ogni parola addizionale. Continuando Pinterruzione fra
Punta Rossa e Key West (Florida) a puelle tasser à da aggiun-
gersila sovratassa di lire 15 ß5 pel percorso per hattello fra que-
sti due punti.
Le tasse per parola a þartire da Brest o de Valentia per i tele-

grammi diretti agli Stati e territori de1PAmerica settentrionale,
delle quali si è già annunziata la riduzione, sono state fissate alle

cifre seguenti:

. AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTInfERTXIiE DT N170LT

"

Avviso11 eeneurse,
E aperto il concorso a tutto il diinettembrá 1875 alla nomiu

di ricevitore del lotto al Banco aum. 79, nel comune di Na/
prov. diNapoli, con Paggio Ïordo medio annuale àÌ liá 5Š8ß 59,

Gli aspiianti alla detta nomina Ëaranno pervenire a questa
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai do*
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolameN
approvato con Reale decreto 34 giugroo 1870, y, 596, nonche i IE
toli accennati nel successivo ar 156, modificato cpl Real deòreto
fî marzo 1874, n. 1843, serie 21.
NelPistanza sarà dichi4rato di uniformarsi alle pondigioni 949

prescritte dal mèntávato regolataento suilotto.
Napoli, addì S settembi'e 1875.

Ti .Direttore Compgrtimentaid
G. Mino.
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Aywiso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 29 settembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 248, nel comune di Monticelli

d'Ongina, provincia di Piacenza, con l'aggio lordo medio annuale

di lire 659 23.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5786,
non che i titoli äeceimati nel successivo articolo 136, modificato
dol Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero
provvisti.
Nell'istanza sai·à dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto,
Torino, addì 6 settembre 1875.

Il Direttore Compartimentale
- L. GomeATo.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di30 settembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 216, nel comune di Catanzaro,

prov. di Catanzaro, coll'aggio lordo medio annuale di lire 3444 70.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 13ð, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 13 settembre 1875.

Il Direttore Comparlimentale
G. MAmNUZEL

.
AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO -

DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

Avviso di concorso.
È apetto il concorso a tutto il dì 10 ottobre 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco num. 342 nel comune di Treja, pro-
vincia di Macerata, coll'aggio medio annuale di lire 245 25.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei doeu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizië accenaati nel successifo art. 136, qualora
ne fosseto provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di unifortnarsi alle condizioni tutte

préacritte dal mentovato regolamento sul lotto.

,
Roria, addì 14 setterabre 1875.

D Direttore dentrale
M. Comannu.

PIf0GRAMMA DI CONCORSO
a n. 4 sussidi (2 dei quali di lire 10 e 2 di lire 60 men-

suali) j>er gli alunni di ßlosoßa, e lettere nel R. Istituto

di studi superiori, pratici e di perferidnamento in Firente.
Concorso pei posti di pérfezionamento.

Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la
laurea

in lettere o in filosofia, in una Università del Regno, inviando
il

loro diplorna ed i certificati def jmnii riportati negli esami speciali
e di laurea, come pure la teëi di laurea. Possono concorvere del

pari coloro che hanno la patente per lo insegnamento liceale o al-

tri titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.
Concorso pel corsi normáli.

Possono concorrere al lo anno di corso tutti coloro che abbiano

riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-

rature italiana, latina e greca, sulla storia e sulla filosofia. Tutte
le prove saranno scritte e orali.

Pel 2°, 3* e 4° anno del corso, debbono i cundidati sostenere un
esame sulle materie del respettivo ainno, sottoponendosi a tutte le
prove scritte e orali. Possono però far talere gli esami di passag-
gio già dati nelle respettive Universithy completandoli colle prove
scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

3 novembre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincera il di 5 no-

vembre nell'Istituto Superiore di Firenze (via Ricasoli, num. 50).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 5 novembre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria

dell'Istituto, e saranno ricevute fino al 26 ottobre prossimo.
Firenze, li 5 agosto 1875.
Visto - ll Presidente Il ßegretario

P. VILMU• Ì. FIASCHT.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTEROL

Ifi una dorrispondenza berlinese delPÆlgemeine Èeitimg
si legge che la salute dèll'iluperàtore Gugliehno è ecãeliëiite
e che il leggero riffreddore che lo aveva presõ assistendo il
1° setteinbre sotto un acquazzone ad una parata è affatto
scomparso.
D'altra parte la Tribune annunzia che sono state prese

disposizioni particulareggiate e définitive riguardo al viaggio
delPimperatore in Italia. " L'ottima salute del sovranö dopo
le manovre di Slesia ha fatto accelerare questa risoluzionè.
Sembra che sarà soddisfatto anche il vivo desiderio del mo-
narca di avere nel suo seguito il principe di Bismarck ,,.

I fogli inglesi continuano a discutere Pidea poco stanté
manifestata dal Times di erigere la Bosnia e PErzegovina in
Stato autonomo sotto la sovranità della Turchia.
Il Daily News crede di poter assicurare che la Èuasia è

favorevole a questa òombinazfone. Tuttavia essa ei satebbe
finora astenuta dal sottoporla alfesame delle altre poteuže.
Il principe Gortschakoi avrebbe soltanto lasciato intendere
che questo accomodamento, del quale si avrebbero a dindu-
tere e deterininare le forme, sarebbe forse il migliore sè non

il solo mezzo di mantenere queste due provincie conie parti
integranti dell'impero turco senza esporre PEurôpa a confi-
nue inquietudini.
La ßaturday Review è meno afermativa. A duo aWiso,

tutte le indicazioni che si pongono avanti fulla politicä della
Russia o dell'Austria non sono che pure ipotesi fondate uni-
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camente sulla considerazione degli interessi rispettivi che
questúdue potenze possonosavere nelle complicazioniettuali.

Il Rord contraddice un resoconto del colloquio avvenut6

tra i signori Gortschakoff e Thiera a Wevey, pubblicato dal
Courrier de France.
Iii tale resoconto questo giornale scrisse che " la politica

della Russia non ha scoperto a nessuno il suo segreto circa
la maniera di giudicare la insurrezione delPErzegovina ,,.

Queste parole, dice il Nord, provano che Pautore del reso-
conto è stato inesattissimamente informato degli incidenti
del colloquio, ed inoltre che egli possiede notizie assai incom-
piute sui precedenti diplomatici della questione d'Oriente.

" La Russia non poteva svelare il suo segreto pel motivo
che essa non ne ha, ed ha palesato cento volte la sua maniera
di vedere sugli affari d'Oriente dove gli avvenimenti si incari-
cano ad ogni due o tre anni di dimostrarne la giustezza, ed
alla quale tutte le potenze sembrano oggi associarsi.

" Per dippiù il Courrier de France avrebbe potuto tro-
vare questo preteso segreto nei recenti articoli del Journal
de Saint-Pétersbourg,. i quali gli avrebbero mostrato che la
soluzioneiche egli indica come vera (la creazione di un prin-
cipato bosniaco che comprenda la Bosnia, l'Erzegovina ed il

Montenegro) è impossibile attesochè essa oltrepasserebbe di
molto lo " statu quo migliorato ,, a cui l'Europa vuole limi-
tarsi ,,.

Riferiamo dai fogli ungheresi i punti principali delPindi-
rizzo votato dalla Camera transleitana in risposta; al discorso
della Corona:

" Anche noi crediamo che il più urgente còmpito nostro
sia quello di regolare le nostre finanze e di ristabilire Pequi-
librio nel bilancio. Anche noi siamo convinti che il credito e
la sicurezza dello Stato ungherese domandano imperiosa-
mente il compimento di questo dovere.

" Anche noi conosciamo le grandi difficoltà che incontrerà
la realizzazione di questo progetto. Sappiamo che non dob-
biamo indietreggiare dinanzi a queste difficoltà; sappiamo
che dobbiamo andare agli estremi limiti dell'economia, fino
ai quali possiamo spingerci senza compromettere la esistenza
e lo sviluppo dello Stato. Noi sappiamo che se la necessità lo

esige, dobbiamo essere pronti ai più grandi sacrifizi. Siamo
convinti del pari, che misure puramente finanziarie non ba-
stano per sanare radicalmente la piaga. Bisogna regolare i
rapporti del credito, dell'economia e delle comumcazioni, au-

mentare la produzione, e dare maggiore sviluppo alle rela-
zioni commerciali. Miglioramenti devono essere introdotti nel
dominio dell'amministrazione della giustizia e dell'istruzione
pubblica, insomma in quasi tutti i rami della vita pubblica,
e siccome conosciamo tutta la grandezza del male, ed il no-
stro dovere di legislatori ci ordina di portarvi rimedio, noi
attendiamo con piena devozione i progetti che il governo di
V. M. ci presenterà onde poterli discutere e decidere.

" In quanto al compromesso conchiuso nel l867 e 1868 per
la durata di dieci anni, del quale l'attuale Dieta dovrà occu-
parsi, noi possiamo assicurare V. M. che il più sincero attac-
camento-verso V. M., il benessere della nostra patria e la

equità saranno le uniche guide nelle decisioni che prende-
remo in argomento. Anche noi vediamo nella garancia reci-

proca la migliore guarentigia d'una soluzione soddisfacente.
" La speranza espressaada V. M. che la pacenonverrätur-

bata malgrado gli ultími avvenimenti, ci riempì il cuore di
gioia. Vostra Maestà cerca e trova nella prosperità dei pro-
prii popoli la forza del trono e dello Stato.

" Una condizione indispensabile di questo benessere è la

pace duratura. Noi crediamo e speriamo che V. M. riuscirà
a mantenerla anche in presenza di tutti i torbidi possibili.

" In quanto a ciò che venne recentemente fatto per inizia-
tiva di V. M. nell'interesse dell'incorporazione dei confini
militari è inutile che ripetiamo quanto stava contenuto negli
indirizzi delle ultime Diete riguardo all'intiero ristabili-
mento dell'integrità territoriale della corona di S. Stefano.
Esprimiamo soltanto in questa occasione la convinzione che
la saggezza di V. M. troverà a tempo e luogo mezzi neces-
sarii onde appianare le difficoltà che noi puke conosciamo, e
risguardanti tale questione ,,.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Rio Janeiro, 19. - I vescovi di Para e di Olinda furono po-
sti in libertà.
La Camera approvò il progetto relativo alla riforma elettorale.
liew-York, 20. - A Fallriver, nel Massachussets, 15,000

operai delle fabbriche di cotone si sono posti in isciopero, in se-

guito alla riduzione dei salari. Quaranta filature di cotone furono
chiuse.

Madrid, 21. - Il 1)iario Espagnol conferma che i signori Be-
navides e Xiquena, rappresentaliti spagnuoli presso il Vaticano e

il governo belga, hanno inviato le loro dimissioni, in seguito alla

formazione del nuovo gabinetto.
Oostantinopoli, 20. - Avendo le truppe õircasse attaccato

alcuni villaggi della Serbia, la Porta decise di allontanarle dalla
frontiera.

Parigi, 21. - Schneider, ex-presidente del Corpo legislativo,
è gravemente ammalato.
U miglioramento dello stato di salute delPImperatrice d'Austria

continua.
I carlisti che si rifugiarono in Francia sono soltanto 800.
Parigi, 21. - Oggi fu aperto il Congresso geodetico, sotto la

presidenza del generale Hanez. Vi prendono parte i delegati della
Germania, Prussia, Sassonia, Russia, Baviera, Austria, Italia,
Rumenia e gli scienziati francesi. Il generale De Vecchi e il mag-
giore Ferrero rappresentano PItalia. Dopo il discorso d'apertura
fatto dal delegato francese, il generale Hanez ringraziò la Fran-

cia in nome delfAssociazione geodetica europea, e il generale
Baeyer fece Pelogio della Francia. Il professore Faye annunziò la
formazione del Comitato permanente e fece un elogio speciale dei
membri tedeschi ed italiani.

Berlino, 21. - I giornali officiosi assicurano non essere vera
la voce che il principe di Bismarck non sia disposto ad accompa-
gnare PImperatore nel suo viaggio in Italia, e soggiungono che

anzi il principe di Bismarck ebbe sempre Pintenzione di fare que-
sto viaggio colPImperatore. .

Kragujevatz, 21. - Sopra i.71 deputati che votarono Pin-
dirizzo della Commissione, 38 sono nominati dal governo, quindi
sopra i deputati eletti dalla popolazione, 44 votarono in favore
della guerra e 38 (38 ?) contro.
Vienna, 21. - Oggi ebbe luogo Papertura della Delegazione

austriaca.
Schmerling fu eletto presidente e Rechbauer vicepresidente.
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11 conte Andrassy annunziò che PImperatore riceverà domani

dopo mezzodi i membri delle Delegazioni, e presentò quindi il bi-
Jancio comune alle due parti dell'impero pe11876.
Secondo questo bilancio le spese ordinarie ascendono a fiorini

107,586,686 e le straordinarie,a 7,140,79.§, cioè in totale a fiorini
114,727,484, con un aumento di fiorini 1,903,161 sopra il 1875.
Deducendo le spese proprie dei ministeri comuni e l'eccedente

delle entrate doganali, in tutto fiorini 19,478,704, rimane da co-
prirsi una spesa totale di fiorini 95,253;780, dei-quali 65,344,093
spettano all'Austria e 29,909,687 al.I'Ungherig.Inoltre il ministero
della guerra con un progetto speciale domandò, per fornire l'eser-
citio di nuovi cannoni, na credito di 17,797,000 fiorini, assegnando
nel bilancio 187ß, come primo versamento, una somma di 8 mi-
lioni e mezzo di fiorini.
Londra, 21. - Il generale Garibaldi indirizzò al sig. Farley

una lettera, in data di Caprera, 18 corrente, nella quale da una
completa adesione alla lettera indirizzata da lord Russell a Farley
sull'insurrezione dell'Erzegoirina, ed esprime tutta la suassimpatia
per gli insorti.
Costantinopoli, 21. - La notizia che abbia avuto luogo

una collisione presso Nich fra le truppeturche e le truppe serbe ò
priva di fondamento.
Parigi, 21. - Saballs entrò in Francia il 18 corrente coisuoi

due figli.
Parigi, 21. - Lo stato di salute di Schneider è alquanto mi-

gliorato.
Hadrid, 21. - L'Imparcial dice che il cardinale Antonelli di-

chiarò al governo che egli comunicherà alle potenze i dispacci
scambiati tra il Vaticano e Pex-ministro Castro.
Madrid, 21. - Il governo agirà- energicamente riguardo alla

circolare indirizzata dal Nunzio pontificio ai vescovi, manterrà le
prerogative reali e pubblicherà una dichiarazione.

unaco, 3L - Il principe Adalberto è morto.
Ylennay21. ->Un telegramma di Sassetot, in data d'oggi,

dice che 19 stato di salute.delPImperatrice à assai soddisfacente,
che il dolore alla testa è scomparso e che la convalescenza con-
tinua.

Vienna, 2L --- Questa sera fu aperta la Delegazione unghe-
rese. Il conte Senney fu eletto presidente.
Il conte Andrassy presentò gli stessi progetti che aveva pre-

sentati alla Delegazione austriaca. Il conte Senney pronunciò un
Aiscorso, nel quale espresse la speranza cha la Delegazione saprà
trovare una via, la quale, mantenendo la rispettata posizione
della monarchia nel concerto europeo, darà una base ferma ed un

appoggio potente alla direziolle degli affari esteri, la quale ha lo

scopo di mantenere la pace e dissipare le nubi comparse sull'oriz-
zonte verso il sud-est.

R. *DEPUTAZIONE PAltMENSE DI STOI(IA PATRIA

Tornata del 9 lugtte 1875.

I. -- Il presidente conte Luigi Sauvitale dà lettura d'un suo

scritto, nel quale toccando della celebre stanza, nella rocca di

kontanelInto, in cui il Parmigianino rappresentò la favola di

Diana ed Atteone, accenna all'ospitalità che il conte Galeazzo

ßanvitale, feudatario di quella rôcca, usò amorevolissima all'ar-
tista profugo, minacciato in Parma di carcere, disgustato di sè e

d'altrui. Nel fatto di tuli relazioni è importantissima la conghiet-
tura, che si fa dallo spettabile presidente, aver il Parmigianino
potuto ritrarre le sembianze del suo benefattore; conghiettura,
corroborata da qualche documento, ed intesa a togliere,l'errore in
cui cadde chi denominò del Colombo un ritratto, che vedesi a Na-
poli; del Parmigianino, altro ritratto serbato a Firenze ; i quali
sono a dirsi entrambi del rammentato Galeazzo. L'onorevole scrit-

tore della memoria argomenta altresi e fa persuasi con valido re-
gionare, che una donna signorilmente vestita, la quale è figurata
anch'essa nella pittura parmigianesca, non sia già Cerere, come ei
opinò al vederle fra mano e spiche ed un nappo; ma piuttosto
quella principessa Gonzaga che fu moglie al conte Galeazzo, e che
addimostrerebbe, mercèquanto reca, essere presentata nell'aspetto
della ospitalità.
Correzioni di tale natura son da tenersi in pregio tanto mag-

giore, quanto più la critica dissipa falsi concetti intorno cose no-
tevoli, od uomini insigni.
II. - Dopo il fortunatissimo periodo del Correggio, dei Mazzola

e degli altri non pochi i quali fecero corona a questi, o li segui-
rono da presso, Parma scarseggiò di artisti. Vi regnavano i Far-
nesi, e per isfoggiare la loro ben nota magnifisenza doveano chia-
mar da faari valentuomini capaci di mandar ad effetto i loro di-
visamenti. In questo tratto pertanto la steria artistica del paese
ci presenta un vuoto, che va nondimeno riempiendosi per le dotte
e diligenti ricerche e per le scritture del soaio nostro cav. Amadio
Ronchíni. Egli, che ne dava, non ha molto, preziose notizie in-
torno il toséano Boscoli, architetto e scultore di molta vaglia allo-
gatosi presso i Farnesi, ci fa ora conoscere Francesco e Simone

Moschini, padre e figlio, quegli da Settignano, questi nato in Or-
vieto, scultori anch'essi ed architetti, venuti un dopo l'altro agli
stipendi dei medesimi signori. Narra il Ronchini che il duca Otta-
vio essendosi deliberato « di ridurre il vecchio Castel di Parma a

giardino con entrovi un palazzotto ed una fontana » diede inca-

rico al Boscoli di procacciarsi artisti ; che questi raccomandossi
per ciò al Vasari; che si ottenne con prontezza un solo scultore,
Rafaello Peri; ch'ebbesi poscia Francesco Mosca, surnomato il
Moschino, cui lo stesso Vasari chiama < di sì bello ingegno che

qualunque cosa voleva facea con somma grazia ». Prima opera
commessa a Francesco fu l'ornare di statue la rammentata fon-
tana. Partì al fine di provvedere marmi; ma era malconcio della

salute, come si trae da una sua lettera al duca Ottavio, che vien
pubblicata nella memoria a em accenmamo. Malgrado lo stato -

infermiccio e la stagione contraria, volle, di spirito vivace ed ardit« -

qual erä, tramutarsi per acqua da Firenze a Pisa, ed ivi, nel het-
tembre del 1578 giunse precocemente all'ultiina giornata; nè
Parma avrebbe visto niuna ragguardevole opera di lui, se trenta-
cinque anni dopo non fosse stata donata ad un dei successori di
Ottavio una Venere scolpita da Francesco.
Racconta poscia il ilonchini come da quel duca si chiamasse

Simone (gia ricordato) a succedere al padre; del qual Simone,
benchò giovanissimo, conosceva tanta Pabilità, da proteggerlo e
favorirlo ad onta del tristo sentore dato di sò nella condotta do-
mestica. Ed eccolo tosto ai lavori per la fontana, ed eseguire al-
quanti vasi e maschere, e due Tritoni, e dar mano ad nu gruppo
che dovea rappresentare Fetonte sul carro, tratto da quattro cor-
sieri, d'onde precipitò. A tutto quanto il lavoro sopraintendeva
Giovanni Boscoli, di cui toccammo, e fu .gran ventura pel Mo-
schino; chè quell'egregio prese a ben volergli, e lo vantaggiò
grandemente anche nell'arte, vie meglio a desirandolo nello

scolpire, e bene avviandolo nell'architettare. E qui il socio nostro
ci fa acto che la riedificazione del monastero di Sant'Alessandro

in Parma fu fatta sopra disegno del Moschino; ma soggiunge che
la Corte preferiva il valersi di lui nei lavori scultorii, che furono

molti; fra i quali il mausoleo da erigersi a Margherita d'Austria
in Piacenza nella chiesa di S. Sisto; mausoleo che ancor si di-
rebbe d'autore ignoto (conforme leggesi nelle guide di quella
città), se il Ronchini non avesse scoperto e comprovato tale au-
tore con la scorta d'un_ rogito camerale. Per tanta dyera Ìl ilo-
schino avea mestieri di collaboratori, e n'ebbe in Trancesco Ber-

gamino carrarese, in Gianmaria Molinari da Parma, in AchÎlle
Torbati, pur di Carrara. Scolpì frattanto anche Venèi'e e Adone,
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pregiatissimo gruppo, ma ehe distraevalo dalPoecuparsi del mo-
numento alla principessa austriaca, il quale rimase imperfetto.
Oltre che Simone dov recarsi a Roma in servizio del eerdinalè

Odoardo, e più volte ritornarvi, per comando del dues, allora il
primo Ranuzio, ch'ei rivide colk quand'era per impahnare Mar-
gherita Aldobrandini, e che rinviollo a Parma, commettendogli
in principal modo grandiosa riforma nel palazzo di sua residenza.
Fu quello per avventura, in Parma, il tempo delle maggiori sun-
tuosità farnesiane. Venne Agostino Carracci (il nome del quale si
trovò dal Ronchini tra' provvigionati della Corte a prender data
dal 1° luglio del 1600); irennero un Tiziano scultore veneto (pro-
babilmente il padovano Aspetti) ed il milanese Marco .Antonio

Pristinari; il Moschino fu destinato a formar allievi nell'arte, ed
intese al perfezionamento del Torbati e del Bergamino già detti,
iniziò alla scultura i parmigiani Paolo Bosco ed Aurelio Barbieri.
Potendo valersi della costoro mano ebbe campo ad allestir pei Be-
nedeètini parmensi il disegno della facciata della chiesa di S. Gio-
vanni Evangelista (quella che tuttora esiste) ohe dovea essere or-

nata di marmi e statue, ed il lavoro del marmi si allogò a Giam-
battista Carra, detto Bissone, da Piacenza. Simone che pareve,
disinteressato nell'accettar l¶iearico, fu malcontento dél èom-

penso, quantunque non al tutto modico; venne censurato nello

stile, accennante al tralignare del gusto; la quistione fu recata
dinanzi ai giudici; diede gravi affanni all'artista, e forse ne af-

frettò la morte, che avvenne ai 20 giugno del 1610. Quella fac-
ciata, quelle statue, col vivo sentimento dell'arte che non vi si

nasconde, e con le licenze che vi appariscono sembra rappresen-
tare nu passaggio, un conflitto: quello della buona scuola, che
non vorrebbe cedere il campo, mentre è soverchiata dalla scuola

corrotta.

III. - Son corsi intorno vent'anni dacchè un raceoglitore e ri-
venditore di libii si abbattè in uno di picciola inole, ma di non
picciola importanza, percioechè, contiene la relazione d'uno dei

viaggi di Cristoforo Colombo, distesa nel 1494, e poco dopo pub-
blicata per le stampe.
Tale importanza sfuggi allora a parecchi, i quali ebber veduto
il libricciuolo ; non al professore Amadio Ronchini, che ne fece
subhietto d'una sua lettera al conte Bernardo Pallastrelli da Pia-
cenza; lettera che venne in luce nel Messaggere &denese del

1856, ed eziandio in pochi esemplari a parte. Ora, essendo per
tenersi il secondo Congresso internazionale geografico, il iloneliini,
per opportunissimo invito di amici, si è indotto a ripubblicare la
lettera, che sarà presentata a quel Congresso; ed avendola frat-

tanto comunicata a questa 1)eputazione, siam lieti di darne rag-
guaglio.
Comincia egli dal dimostrare la rarità dell'opuscolo, rimasto

ignpto ai più.accreditati bibliografi, chè lo cita il solo Panzer

(tom. 1x, pag. 193, n. 334) : indi passa a trattar dell'autore, Ni-
colò ßedlacio, nato in Messina verso il mezzo del secolo xv di rag-
guardevole famiglia; vie più nobilitatosi con Pingegno e gli studi;
stato lettore di filosofia a Pavia, e dedito insieme agli studi del-
Parte salutare, favorito da grandi personaggi, massimamente da

Lodovico il Moro, che splenderebbe, come ognun sa, tra i magna-
.nimi protettori delle buone lettere, se coi tradimenti domestici

e l'inique politica non si fosse infamato. Rammentausi nella let-

tera varie opere del Scillacio, ed un viaggio di lui nelle Spagne,
ove, conosciáti due vecchi dottori arabi si vantaggiò in principal
modo nelle scienze mediche. Di là, più addottrinato, fece ritorno
in Italia e continnò a soggiornare ed insegnare a Pavia.

Date queste notizie dell'autore (le maggiori potute raccogliere)
il Romhini entra a parlar dell'opera di cui si propone dar con -

tàza, e dice che in Pavia stessa il Scillacio ricevè dalla Spagna
lettere di un Guglielmo Coma, uomo di nobile stirpe, ed un dei

compagni del Colombo nel secondo suo viaggio, quello di cui salpò

da Cadice il 25 setteinbre del 1493. Täli lettere, descrittive del
viaggio medesimo; 19iecolò tradusèe tosto in latino, inserendovi
con fedeltà, oltre quanto vi si conteneva, eiò che correa per bocche
di tutti relativamente ad esso viaggio. Viene scoperta l'isola Do-
minita ora chiamata Maria Galante, a cui gli Spagnuoli avreb-
ber dato nome di Marivolantem d lla nave ammiraglia del grande
navigatore. Scopronsi, successivamente, Guadalupa, Santa Øruz,
Porto Ricco, allora ßan Giovanni; d'ondè Colombo tornò alPisola
spagnuola, ov'era stato l'anno innanzi. Ivi, innalzata una citta
denominandola Isabella (il nome della regina di Spagna), fece
esplorare Pinterno, ed inviò messi ad annunziar le nuove scoperte.
Sino ä tal púnto la relazione del dotter Siciliano.
Altre silicrone viene in acconcio all'odierno scrittore il rammen-

tare, per farsi strada ad entrar nel meritodi quella, e toccar del
racconto di atrocità orrende commesse dai cannibali (attestãte,
per propria testimonianza, dál prestante aragonese Pietro Mar-

garitá) e porre vie piil in sodo l'accuratezza del Scillacio nell'e-

l'esatto esporre le cose narrategli. Nondimeno, malgrado tante
sollecitudini, non mancano errori nell'operetta, attribuibili in
primeipal modo alle fallaci opinioni in voga. Tra le quali è pakti-
colarmente notevole la persuasione che avean gli uomini allora,
compreso Pistesso Colombo, che « navigando sempre verso ponente
« trovar si dovessero le Indie orientali ed il continente dell'Asia,
« i cui limiti estremi verso l'oriente, o la cui estensione, per me-
« glío dire, verso Poriente non si conosceva ».
Così il Bossi, e PIrving non solo, ma eziandio il celeberrirno

Humboldt nell'esame critico intorno l'istoria della geografia del,
nuoao contin-nte. Notasi poi dal Ronchini, oltre questo errore ge-
nerale, un altro più grave che fa singolare tra le altre la Rela--
zione del Scillacìo; vale a dire, che Colombo girasse dintorno al-
l'Africa (ossia tenesse quel corso che Vasco De Gama tenne pôohl
anni dopo quando scoperse il Capo di Íluona Speranza) invece di
veleggiare, come fece, verso occidente:ilche vien compi·ovato dalle
seguenti perole del medesimo Scillacio: Constat meridiani maris
ambitum enavigatum Aethiopiæ inferioris terminos exploraios,
Indiæ populos recognitos, Arabiæ beatas insulas deprehensar,
quæ in mari indico sparsæ cernuntur. Citasi a sproposito dalPan-
tico relatore il viaggio d'Annone cartaginese, che costeggið un sol

tratto dell'Africa occidentale, come vifossemedesimezzacon quello
di Colombo, e n'è dedotta la falsa conseguenza dello scoprimento
di popoli al di là della linea equinoziale. Qttanto alla descrizione

delle isole scoperte, vediamo avvertito, fra l'altro, che nella per-
lustrazione alPinternodelPisola spagnuola per iscoprire lo milliere
di Cibao, Scillacio scambiaquegli indigeni coi popoli additati nelle
storie antiche (già profetati da Isaia, cap. LX, veí·so 6) nell'Arabia
Felice col nome di Sabei: Reges a 8;ba venient aurum et thus

deferentes, etc. Accennato che Seillacio proponeirasi di recare altre
notizie intorno le mentovate nuove genti, ed aggiungere le narra-
zioni rimesteci,dagli antichi scrittori, continua l'egregio professor
nostro ad allegare i giudizi d'Alessandro Humboldt, alla cui im-
mensa dottrina rimastò era fin allora sconosciuto l'opuscolo di che
trattasi, dagli errori del quale quest'ultimo inferisce che l'histoire
des découvertes s'embrouillemalheureusementpar celledes opinions ;
ond'è che il primo considera, pur egli molto rettamente, come
giovi alla storia geografica « il tener conto non meno degli sbagli
« che delle cognizioni esatte dei nostri antichi ».
Il Ronchini esamina per altimo nel puro aspetto bibliografico

l'opuscolo, ed argomenta con buone ragioni che sia stato divul-

gato sul finire del 1494, ed al principio dellhuno appresso, in

Favia, e probabilmente pei tipi del Girardengo. Ilessersi poi co-
nosciuto non molto dopo gli abbagli in cui cadde l'autore, per ri-
spetto al corso tenuto ai naviganti, lo indusse forse a ritirar

quanti esemplari gli fu dato del libro, che in tal modo divenne ra-
rissimo.
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Ci siamo allargati älquanto nei presenti raggnaglig sa ablÄam

creduto ne fosse ben fraticato il pregio dal subbietto; ond'è elfe,
seguendo, quasi a dire, passo per passo il Ronchini ci sigmo stir
diati di accozzare un epilogo, piit presto phe una relazione, Alella
sua scrittura.

V. lunmar, begi·àlário.

I i

Eclisei solitré. - Mercolèdì prosalino velituro, 29 settem-
bre, vi sarà tin eclisei ði sole, visibile hella rttaggior paite dell'Eu-
ropa e dell'Africa.
L'eclissi avrà principio alle ore 11 é 14 minuti del mattino ed

avrà terinine alle ore.4 e 4 minuti del pomeriggio.

Un ¢ono cospicuo. - Nel Giornale di Napoli del 21 cor-
rente si legge:
L'inglebe Úiorgio Bisliop, bancÎliere e scienziato, fondatore è

proprÍãfario di uno dei più notevoli Osárvatorii d'Inghilterra, ha
voTuto far dono al Goverrio italiano di tutte le siie mácchine e de-
gli apparecchi, esprimendo il desiderio che quests ricca suppel-
lettiÍe venisse destinata all'Osservatorio hapoletano, in omaggio
all'illustre professord De Gasparis che n'è direttore ed al quale ha
tafito gran debito la scienza astronomica.
Fra le macchine, che sono tutte di grandissimo valore, sono

quelle con cui Hind ha scoperto nuovi pianeti ed ha equdotto i
suoi noti studi enlle stelle doppie.
Con questo novello corredo il nostro Osservatorio, già molto

importante, diventerà uno dei più completi in Italia e sarà posto
in grado di dare maggiore impulso alle sue osservazioni e di alÌar-
garne la cerchia.
La generosa offerta'del Bishop, espressa con nobilíàsime parole

in una lettera, indirizzata al professore De Gasparis, è ptata, da
questo accettata con éví sensi di gi•atitudine. Atteiidesi ora, il
consenso del Ministro della Pubblied Istrukióne per la spesá on-
corrente al trasporto delle macchine e degli apparecchi dall'In-
ghilterra in Italia.

La trichina. - Alla Revue maritime et coloniále scrivono
da Dresda che 40 sottufliciali, alcuni soldati e parecchi cittadini
si sono ammalati di trichinosi.
Le autorità municipali pubblicarono avvisi affinchè gli abitanti

di Dresda si astengano dal mangiare la carne porcina nial cotta.
La trichinosi è pure comparsa nei dintorni di Lobau.

La stampa periodica in America. - Secondo l'Alma-
nacco degl'indirizzi per la stampa periodica, pubblicato da Rowell,
attualmente, negli Stati Uniti e al Canadh si pubblicano 8348 fra
giornali e riviste periodiche.
I giornali pubblícati in lingua francese sono 55, dei quali 23

vedono la luce negli Stati Uniti e 82 nel Canadà.
Negli Stati Uniti si pubblicano 26 giornaliin lingua scandinava,

24 in lingua spagnuola, 8 in lingua olandese ed uno in lingua
italiana.
Di giornali scritti in lingua tedesca se ne pubblicano 847, cioè

838 negli Stati Uniti e 9 nel Canadà. I giornali della domenica

(ßauntagsbloetter) non sono compresi in quel totale. Nello Stato
di Pensilvania si pubblicano non meno di 59 giornali tedeschi, e
51 sono pubblicati nello Stato di Nuova York.
Nelle città di Nuova York, San Luigi e Milwankie si pubbli-

cano tutti i giorni 5 giornali tedeschi; 4 in quelle di Filadelfia e

di Buffalo; 8 in quelÏe di Chicago, Detroit eCincinnati; 2 in quelle
di San Francisco, Indianopoli, Baltimora, Richmond, ecc.; ed uno
elle citta di Washington, della Nuova Orleans, di Kansas City,
ecc. ecc.

Tutif gli altri giornali e le ritiste periodiebes il oui hudiero
oompleseívo è di 7.850, si pubbliegho in lingye, inglese.

8ttuli ûel cao. T. Amt.Am, Regretario della Bägia L£garione
in Londra e 1875.

Vedi appendici dei numeri Ia4, 125, 12ð ô 19† déli'ahão 1874

Cadati in disueo erano in Italia, nei tempi della mia ados
lescenza, i nobili esercizi del corpo, alfarik aperta, le arti, e
le tirili palestre, nelle quali si affaticataho i nostri padri;
non così in Inghilterra ; e la patria edtichi e goterni ora nei
nostri figli, come negli inglesi, metíte gagliarda in corpo ga.
gliardo.
Feste cittadine di Londra sono, com'è noto, le gare ana

nuali della gioventù delle sctiole di Eton e di Harrow, di
Oxford e di Cambridge, nel giuoco della palla, nel maneggiò
dei remi; e tutta la cittAaccorre, acclamando, come Atene o
Corinto, i vincitori del lado; nè vi è cittadirió che non si aca
costi a questa parte od a quella, adornandosi di nastro o di
coccarda del Cambridge blue o dell'Oxford bhte.
Caccie, corse, regate, cavalleriz2e, pallamoglio, sono i ge-

niali riposi dei cittadini, poichè sedetteto a spedir negoti
nel bancó, nel fondaco, o nel tribunale. E più di tutti gli altri
i p licemen tolgono il vanto di avere siffatti esercizi m onore,
e di essere maestri alla corsa, alla lotta, al salto, al pugilato,
al disco ed in tutte le arti ginnastiche.
Gli ufficiali di ßeotla'nd Yard, nella stagione più propizia,

celebrano i loro annual othlefie aporte.
Vaghezza ed invidia di somiglianti spettacoli mi tí·asséro,

il 27 agosto 1872, al Weg Brampton, in im piano, chiuso di
Ateccato, che chiamano Lillie Bridge Ground, dove quelli
della divisione A, il-flore dei policemen di Londra, celebra-
vano i giuochi.
Una folla straordinaria, accorsa allo spettacolo, stipava

la via, ed assediava le porte dello stadio; composta prineia
palmente di donne del popolo minuto. Le quali, se in Isþa-
gna si

" acconciano le chiome
,, per gli accoltellatori dei

tori, come narrano in Andalusia, e se in Grecia pei elefta,
come dicono nell'Attica, con miglior accorgimento, serbano
in Londra sguardo e sorriso per la famiglia della polizia.
Bensi, ,entrato nell'anfiteatro, e guardatomi attorno, quale

non fu il mio stupore, ch'io non riconobbi, fra quelli che te-
nevano il campo, alcuno della polizia! Due drappelli di gio.
vani, belli e valenti della persona, lottavano al iorso di pre-
stanza e di agilità, ma nessuno di essi portava imiforme, od
aveva segno che desse contezza dell'esser suo. Vidi quattro o
cinque policemen che facevano guardia alla entrata, per cu-
stodire fordine, ma essi erano stranieri. senz alcun dubbio,
alla giostra, ed appartenevano alla divisione di Brompton.
Ond'io, ch'era conscio dei regolamenti prescritti da 'Sir

Richard Mayne, alquanto rimasi che quella gente che cor-
reva al palio non fosse della polizia di Whitehall, ch'io an-
dava cercando. " Ghiunque fa parte della forza di pubblica
,, sicurezza, ,, ordinò il sopraddetto cominisaatio, " e ne in-
,,
dossa l'uniforme, non avrà più facoltà di deporlo, per pre-

,, testo che ne offra, o per cagione che ne abbia : chi è poli-
,
ceman un'ora, sarà sempre policeman ,,.
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Però io non mi era accorto a quell'epoca che quest'ordine
era stato disdetto dalloattuále commissario, e che gliufficiali
di polizia sono, per l'opposto, da parecchi anni, persuasi di
vestire i loro abiti borghesi, allorquando non sonodiservizio.
E laddove il mutamenito mi parve, quando il seppi, di poco
rilievo, mi sembra ora, invece, di md1to, ed un indizio, co-

mecchè non il solo nè dei maggiori, dei nuovi consigli ai
quali si piegano le menti del magistrati.
È costume ed usanza degli ufficiali dell'esercito di terra e

di mare di Sua Maesta di non vestire i loro uniformi, in
tempo di pace, nelle guarnigioni, fuorchè nelle ore destinate
ai aoveri inilitari. Ed è arte politica dei magistrati rendere
accorti, con bello studio i policemen che non costituiscono,
comecchè tali, fra i cittadini, un corpo a parte, che abbia

privilegi, pregiudizi, prerogative, interessi suoi propru e par-
ticolari, in antagonismo talvolta, disgiunti senipre da quelli
degli altri sudditi della regina. Eziandio che non è altra dif-

ferenza, fra gli impiegati civili e gli impiegati di polizia, che
non sia nel campo dellá differenti attribuzioni, e dei. diversi
doveri; e che gli tini e gli altri non sono che temporanea-
mente investiti, per certe occasioni, e per certi atti determi-
nati, d'un breve potere e d'tina passeggiera autorità.
Terminati i cimenti e gli spoits di Lillie Bridge Ground,

che a me non si addine, inespärto, riferire più oltre, il colon-
nello Henderson si dià a distfibuire attorno i premi ai vinci-
tori. I quali non furono corone civili di ramoscello di quer-
cia, ilè palii di brotcato, ma tazze d'argento, catenelle d'oro,
ed oriuoli, se meno gloriose ricoinpense, più acconce alla

presente età. Frattánto festeggiã a di miisica l'arena, con-
ciossiachè la polizia possegga bande musicali delle migliori
di Londra.
E finalmente qui mi cade il destro di aggiungere che, piii

volte all'anno, in certe anipie e comode sale, nelle stazioni ed
altrove, i policenieti alternano allegria di danze a conviti ed
a feste musicali. Sono altresì quegli stessi locali, negli inter-
valli del lavoro, e nelle vicende degli ozii, quotidianamente
destinati ai familiari colloquii'ed ai dolci riposi.
Una sala visitai, parecchi anni or sono, addobbata ed ac-

concia come un club di Pall Malk
Ivi altri giuocáva al bigliardo, altri agli scacchi, altri leg-

geva, accanto al fuoco, furiando.
Orá iiiale si apporrebbe se taluno, leggendo siffatte noti-

zie, le giudicasse di poco valore ; imperocchè mostrino l'in-
dustre pensiero, e la oura sagace dei magistrati, di sottrarre
il policeman agli allettanienni é ai pericoli delle osterie e

delle bische; e a questo si riesce, noil solo con ordini proi-
bitivi, ma apprestando a ciascuno i sollazzi e gli spassi che
ingentiliscono il cuore, e raffinano la mente.

XI.

Cionulladimeno ho già speso, il confesso, troþpo studio e

fatica in queste considerazioni minori; e il tempo incalza, e
Fopera abbonda. Laonde non ésito ad accostarini a ragio-
nare della base principale su cui si regge l'amministrazione
di polizia, al pŒri di tutti gli altri pubblici ufficii, cioè a dire

degli stipendii concessi agli uffióiali di essa.
Evvi, senz'alcun dubbio, iii tutti i paesi, una stregua, per

così dire, od unità di misura, naturale od accidentale, del
prezzo corrente del lavofo manuale od intellettivo, alla quale
si rapportano, e si abbilancíáno tutti i salarii e tutte le mer-

cedi. Dicevole costume è stato finora, in Inghilterra, di chi
tiene il maneggio degli affari, di ottenere, tempo per tempo,
dove era d'uopo, dai banchieri, dagli uomini di legge, o dai
ragionieris non notizie accogliticce, ma esatte informazioni
dei prezzi ch'essi sborsano per ogni ora di tempo dell'altrui
lavoro; .ed è stato senno e consiglio, nei differenti contratti
fra lo Stato e gli ufficiali pubblici, di retribuire general-
mente costoro con pingui e liberali salarii, in relazione alle

stregue pur dianzi ricevute. Così, accortamente, la repub-
blica ha sedotto ed ha accaparrato il fiore, altri irebbe,
della derrata intellettiva e morale di queste isolei così, piut-
tosto che rabattere e lesinare come usuraio, ha largheggiato
agli impiegati le ricomponse del lavoro. Per la qual cosa,
costoro si appagano del proprio stato, sono studiosi e solle-
citi nel còmpito loro, voltano le spalle älle tenfazíoni ed ai
perversi consigli, e stanno saldi nel rispetto di se medesimi

e dell'ufficio. Con più semplici e con più chiare parole : il
principio amministrativo che qui regge, e dal quale il go-
verno non si dipartì, ch'io sappia, fuorchò in una sola occa-
sione, è quello stesso che ognuno adotta ed adopera nella

domestica economia, e nei privati negozii. Che accade molti

operai in un'officina ? Più presto si spartisca il salario fra
pochi valenti che fra molti disutili.
Ma ora taluni slippongono che sia sottile arte politica il

misurare a corta spanna le provvigioni agli impiegati; che
del danno del governo vantaggia il paese; avvegnachè le

banche, le strade ferrate, l.e industrie cittadine ed agricole,
essi dicono, con offerta di retribuzione facilmente maggiore
di quella che promette lo Stato, sedurranno gÉ ingegni più
veloci, e ne faranno lor pro.
Non hanno, a dir schietto, costoro che inesatte nozioni

dei rapporti e dei vincoli che sposano, e legano insieme, il

governo al paese; nè della natura di quello. Oltreacciò se i

migliori intelletti, frustrati nel nobile intento'di servire la
repubblica, dovranno porsi allo incanto, ed obbedire alle

leggi economiche della offerta maggiore, non è da temere

che si gittino in cerca di straniero paese, dove saranno ae-

colti e tenuti in miglior pregio ?
Ma comunque ciò accada, ch'io non mi debbo intromet-

tere di giudicárne più oltre, un'eccezione malaugurosa si

fece in Londra, nell'anno 1872, alla regola sagace e comune;

e si imsero, non impunemente, in non cale le leggi economi-
che che determitiano le provvigioni, a danno degli ufficiali
di polizia.
È a memoria di ognuno che, per un concorso di cause, che

non mi è lecito qui indagare, nei dieci anni trascorsi fra il
1860 ed il 1870 (seppure sia prudente così limitare quel pr
riodo di tempo), aumentarono in Inghilterra i guadagni nei
traffici e nel commercio, ingrandirono i profitti di tutte 1

operazioni industriali, e si accrebbero, per conseguenza, i

salárii di tutfe le classi degli operai. Allorquando, cedendo
allo impulso del moviuiento generale, le diffei'enti polizio e

constalmlaries, nei borghi e nelle contee della Gran Bretta-

gna, e la stessa polizia della City, aumentarono gli stipendn
a tutti gli ufficiali, i sopraintendenti delle varie divisio I

della polizia di Londra, serrerono collo loro domande il cone
missario, dicendo, che tempo non era d'indugio ma di deh-

herazione, e che faceva d'uopo accrescere le provvisioni A
policemen di Londra. Ed egli, non solo porse benigno orec-
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chio a tali richieste, ma scrisse nei suoi rapporti al Parla-
mento, e principalmente in quello pubblicato nel mese di

agosto 1870, che si accingerebbe alla bisogna. Mal gliene in-
colse il non aver preso l'abbrivo allo spirare del vento pro-
pizio ; che il buon capitana decide e non esita, altrui guida
e non segue ; seppure sia da accagionare il colonnello Hen-
derson, e non chi in piii alto geggio sedeva, di dubbio e di

perplessità.
R 17 ottobre 1872 i sergenti ed i fanti della polizia di

Londra tennero un meeting imponento a Cannon ßtreet. Il
presidente della riunione denunzið che, nei venti mesi ch'e-
rano-scorsi, duemila constables si erano spontaneamente par-
titi da ßcotland Yard, e che duemila candidati di minor cre-
dito, gente che non era riuscita in nessun altro impiego,
erano stati accolti, malgrado le regole, in loro vece. Dichiarò
che la cagione di queste dimissioni era quella stessa chè in-
sieme li riuniva in una protesta, cioè l'insufficienza delle loro
paghe. E, continuando a ragionare sui più minuti partico-
lari, e considerando gli stipendi delle varie classi dei con-
stables e dei sergenti, conchiuse proponendo le riforme e gli
aumenti ch'era desiderio di tutti ottenere dal governo con
nuovo contratto.
L'ordine e la calma di quella riunione, e la moderazione

delle proposte, fecero fede, non solo della disciplina dei poli-
cemen, ma della giustizia della loro causa. La dimostrazione
acquistò forza, come suole, dalla sui tranquillità; e l'opi-
nione pubblica ed i giornali di Londra non istupirono delle
domande, non ne mossero accusa o lagnanza, anzi vi fecero
eco, e spoëàrono le ragióni ed i desiderif della famiglia di
Scotland Yard.
Pitt allora nòn salse-il temporeggiare, ed in fretta il go-

vefno; che altro accorgimerito non aveva pronto sÏ arrese aÌ
patti, ed alle condizioni prolioste, cöin'erailo atate nelmeeting
dichiarate; se non che, nelPora stessa, con imprudente con-
siglio e con intempestivo rancore, determinò di punire il se-
gretario del meeting. Laonde venuta per telegrafo, come
lampo, questa notizia all'orecchio di quelli della dívisíone di
.Bow Street e di quelli della divisione di Kensington, o fosse '

timore di futura vendetta, o subifo sdegno li infiammasse nel-
l'animo, si accinsero ad un terribíle passo.
Centosettanta o centottanta, a un di presso, ch'erano or-

òinati in drappelli, pronti al loro dovere (assai mi accora il
narrarlo)osarono rompere in aminutinamento, e, ricevuto or-
dine di marciare nelle consuete pattuglie, pi tiliutarono.
Quella notte, per più di due ore, talune delle strade prin-

cipali rimasëi·o non protette e senzä custodi ed ho ragioni
da sospettare che, se le classi dei malfattori e dei ribaldi dei
quali ho parlato nei capitoli precedenti, avessero di ciò avuto
in tempo contezza, avrebbero messo a soqquadro quei quar-
tieri di Londra, come cittA presa d'assalto dall'oste nemica.

L'indomani uno fu l'animo di tutti i cittadini, cioè d'ac-

correre, di prestare, se facesse d'uopo, braccio forte al go-
verno, di sciogliere subito la polizia, di chiamare sotto le
armi le milizie cittadine. Bensi non favvi necessità di ricor-

rere ad alcun partito estremo. Si seppe che lo sciopero non
era durato che poche ore; i migliori consigli erano già pre-
valsi; ed alle minaccie ed alle rampogne dei capitani, rinsa-
tendo, si erano sgomentati gli animi dei ribelli.
Tiriamo un velo su questa pagina della storia della polizia,

chè palliare con pretesti, o scusare con ragioni,1o non posso,
non voglio nè debbo il delitto dei centottanta,nò a me ospite
forestiero si iddice chiamare più oltre a sindacato la condotta
delle autorità. Ben la censurarono i giornali, riservando però
le più severe rampogne e minaccie ai policemen colpevolî, i
quali,furono tutti puniti, come dirò a suo luogo.

2 (Continua)

, BORSA DI LONDRA - 21 settembre.
- 20 21

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 318 94 It2 94 318 94 112
Rendita italiana . . . . . . 72114 - - 72114 r-' -
Turco . . . . . . . . . . . 34 518 34 8(4 351I8 35 114
Spagnuolo . . . . . . . . . 19 118 19 114 19 118 19 114
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - - -
- - - -

Egiziano 1873 . . . . . . . 74 314 - - 75 318 - -
BORSA DI VIENNA - 21 settembre.

20 2T
Mobiliare................... 21550 21480
Lombarde................... 10775 10625
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 111 60 110 20
Austriache .................. 276- 276-
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .

929 - 927 -

Napoleonid'oro................ 892 892
Argento.................... 10180 10185

CambiosuParigi............... 4415 4415
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 111 80 111 80
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 90 73 90
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . TO 10 70 05
Union-Bank.................. 9440 9290

BORSA DI PARIGI - 21 settembre.
20 21

Rendita francese 3 010 . . .'. . . . . .. . . . ß5 95 9.5 85
Idem 5010 ............' 10450 10460

BancadiFrancia............... -- -....

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 80 h 80
Idem 5010 ............

Ferrovie Lombarde . . . 240 - 240 -
Obbligazioni Tabacchi
Ferrovio Vittorio Ëmanuelé (1863) ~. . . . . . 222 - 222 50
Ferrovie Romane . 65 - O 75
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 238 - 239 -
Obblîgazioni Romane . 223 - 223 -
Azioni Tabacchi. .

Cambió sopra Londra, a vista . . 2(20 2Š 20
Cambio sulPItalia . 7118 7 iç8
Consolidati inglesi . . . . . . . 94 1(2 94 7116

BORSA DI FIRENZE - 21 settembre.

Rend. it. 5 Ot0 Coi.1°gen.1We
Napoleoni d'oro . . . . . .

Londra 3 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .

Azioni della Banca Naz. .

Ferrovie meridionali
. . .

Obbligazioni meridionali .
Banca Toscana . . . . . .

Credito Mobiliare . . . . .

Sostenuta.

20
-
21

75 75 nçaiinale 75 85 nominale
21 53 dontanti 21 52 contanti
26 98 26 98 >

107 55 107 52 >

- - 60, 50 nominale
826 - nominale 826 - >

1993 -I 1993 - fine mesd
836 -!nominale - - >

280 - > - -

1185 - nominale' 1185 - nominale

736 786 - >
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BORSA DI BERLINO - 21 settembre.

20 21
Austriache .................. 496- 496-
Liambarde......ix......a.... 189- 187-
Robiliare............s...... 380- 88050
Rendita italiana . . . . . a . . . . . . . . . 72 2& 72 25

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale mueteorologico

Firenze, 21 settembre 1875 (ore 16 45).
Cielo nuvoloso o coperto in molti paesi del nord e del centro

della penisola, a Napoli e sul suo golfo; sereno altrove; marè
tranquillo; venti leggieri e vari. Barometro seeso di 1 a 5 mills in
tutta l'Italia. Calma e cielo e perto o piovoso in Austria. Vento
fortissimo di libeccio all'enträta del canale della Manica. Ë pro-
babile che i turbamenti atmosferici si stendano e che il Mediter-
raneo non si mantenga calmo.

ÛSSUVBÊ¤I'Í0 lÌôË Û0IlogÍ0 Ë0BISHO - 21settemb.1875

ALTEEZA DELLA STAZIONE = gga

i antim. Mászodi 8 pom. 9 þØm.

Ëarometro ridotto 765,5 765,1 764 2 764,6
a 0° e al mare

Termomet.esterno 18,4 25,6 25,0 21,1
(tentigradó)

Umidità relativa... 84 64 64 83

Úinidità assoluta... 13,26 15, 7 15,18 15,39
Anemoscopio......... Calma S. SO. 9 8. SO. 12 S. 5

Stato del cielo....... 2. cirri 0. coperto 0. quasi 9. nebbioni
nèbbioso coperto bássi

SSERVAZIOxx DIVERSE

(Dalle 9 ppm. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Tärmometro: Maeeinio 26,1 C. == 20 9 R. I Minun == 16,8 U. - 13,0 R.Bifilare irregolare.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI 110MA
del dì 22 settembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BREN1T: FINE PROSSIMOY A LO It I GODIMENTO Omilslenominale ersato i
LETTERA DANAEO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 -
- 75 95 76 90 - - -

- - - -
-Detta detta 3 0¡0 . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - .... e ... e -

Certifinatienl Tesoro.59:0. . . . . . . . . 8 trimestre1875 587 50 -
- - - -

- -Detti Emissione 1860]64 . . . . . . . . 1e aprile 1875 -
-
- - - - - = - i et 15Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . - -

- - - -
- - - - - I 79 45Detto detto Rothschild . . . . . . .

16 giugno 1875 -
- 78 30 78 25 - - - -

- - - -

Prestito Nazionale . . , . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 -
- - -

-
-
- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - -
- - - - - - - -

- - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . -
- - - - - -

- - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . -
- - -

- - - - - - - - - - - -
-

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1° luglio 1875 500 - 350 - --- - -
- - - - - - -

- - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - - - -

- - - - -

RenditaKustriaca ... .......... - - -
-- -- -- --

-- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1° luglio 1875 500 - - - - - - - - -
- -- - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 100Œ - 750 - - - - - - - -
- - - - - - - iBanca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - -
- - - -- 1485 I

Banca Nazionale Toscana . , . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - -
- - - - - - -

. BaneaGenerale................ - 500- 2¾- -- --
-- -- -- -- 482-

Soeietà Geneiale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - -
- - -

-
- - - - - - w -Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 a le 1815 500 - - - -

- - - - - - - -
- - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . I l io 1875 250 - 250 - - - - - - - -

Stúade Ferrate Romane
. . . . . . . .7. 1 bre 1865 500 - 500 - - - - -

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- -

-
- - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . , 1•luglio 1875 500 - 500 -
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - - -

BuoniMeridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 -
- -- - - ...-

Onbl. Alta Itália Ferr. Ponteb§a . . . . . f6 aprile 1875 500 - -
- - - - - - -

Società Romana delle Miniere diferro . - 537 50 537 50 - - - - - - -L
- - - - - -- -

Società Anglo-Romana per l'ilL a Gas. . 1° gennaio 1875 500 - 500 - ·- -

'

- -
- - - - - - - - 529 -

as di Civitavecchia.
. . . . . . . . . . . . - 600 - 500 - - - -

- - - - - -- -- - -- -
-

PioOstipase.......,.......... - 480- 430- --
-- - --

.--. -- --

Banea industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 - - -
- - - - - -

- - - -. - -Banca Italo-Germanica.
. . . . . . . . . . - 600 - 3ô0 -

- - - - -- -
- - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0RIÍIBIO
ó¾SERVAZIONI

Preert fatti .•Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . , , , . . . . . . 90 106 50 106 25 - -
Lione .................. 90 -- -- -- 2•sein.1815:7810cont.,1817112úne.Londra................. 90 2694 2890 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Prestito Rothschild 18 30.
Vienna ................. 90 -- --

--

1'tieste.........l....... 90 -- -- - -

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . . - - - - - - 21 48

Boonto di Banca 50i0 . . . . . . . . - - - - - - - -

Il Deputato di Bofsa: GAÌ.LETTI | Il Sindaco: A. PÍERÌ.
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Ë f§1'Ë A T 'tO DI BA)I DO parati lotti e precisamente come yen
per vendita gitadiniaria. itere sopra distinti.

DIRE2l0NE R GENIO RITARii DIESSINA 7:'ÏÛ
nato 187 , colla quale une autó L 66 60 per I 40 di L. 384 per 4

AWISÛ ÛÄSÌA Îll 86gilÎÍ0 a. (((80tilallôÀÎBû38Í0, t I ve dit$e cr i n 7 d' li e 40 r l'8 i
r

Si notifica 4 pubblico che nel giorno 12 ottobre 1875, alle ore 12meridiane' in dáta 20 a osto 1876, Ye istrato 00 3" I fon I saraan vendiiti a corpo è
si procederà in Messina, avanti il signor direttore della suindicata Direzione marca da 11 e 1 20, alla pubblies n- non a niisura, con tutti i diritti eenme
e nel locale del proprig ufficio sito al 2• piano del fabbricato S. Girolaino, in dienza che dal tribunale suddptto sarà tutte le servità el at‡ìye ehp gggy,
via 1° Sßttemb.re, a, 152, all'appalto dei tenuta la mattina di lunedi Š novem- pi medesirni inerenti e gomp 1prono nao

• bre 1875, ore 11 antimeridiane, avra ad om possed ti dai debitbrr ; e 16 WWW
Ã¿avori þÐf" ha costritzione di tén titt070 Usagaggtygd g gQlvere 780s alla luogo l'meanto per la vendita degli ligera aarg effettuata a favore del mi-

yova ¢eins e evità di chilograntini tû0,000, iã kesaitsa, pe stabili qui sotto enunciati è ile doñ- giror oferetite a termine di legge.
dizioni pure m appresso spe6ificate, 4• Non fervanno aninoañta ardinesse

l'atynsois$are 4 . 46,000, spettanti ai conmgx Rocca Millarelli offerte in aumento minori di lire fx

A termine dell'art. 49 del regolamento approvato con Regio decreto 2ägen e4 Elena Desiderj di þagps provo~ 6• Il compratore entrerà la casee o

saio 1870, si avverte che in iluento nuoto incanto si farà luogo al delibera- cáta dal creditore p gno a 8¤8 Apegy del f9ego o io acgpig
mento qualunque sia il numero det concorrenti e delle offer.te

n ze d tt o i y y

La condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta nel locale ondi da subastarsi spettanti al debitore gli aýpertä r o ]¾ residi corr ò¾u
predetto, datie ord 9 ant. alle ore a pom. di ogaf giorne. piggen Rocco JIfWareni• bligo di pagáre i pesi 4 le contribus

I fatali pel ribasso del vedtesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del de- 14 Lotte. Miour di ogai genere.
liberamento, sond Assati in giorni quindici. 19 Terreno vignatog olivato, conta 6e Pagherà il presso e gli inte i
II defiberamento seguirà a partiti segreti firmati e stesi sueartaftligranata nato pos pgLterarit a di Ug aja a chi e golpp agrà Ag tribygale o

col bolle grdin4rio 44 ung liga e l'appelto verrà deliberate a-colui che risul- 9. Ecli betta, seagnato i cata to sott
.

ed m moneta gyen e coyao

terà avere maggiormente migliorato od almeno raggitanto ià ribasso minime i numeri di mappa 376, 377 sub. 1-2 go Dovrà mantenere le locazionî in
stabilito fa una scheda suggellata e deþosta sul tavolo, la quale verrà ggeT$ 378, 381 e 3ß$, dellA quantità di tavole corso-a mente Regif irticoli 1597,*1508
doþo che saranno stati riconodeinti tutti i partiti pren stati, censuarie 32,2õ, confinante eredi di Ni- Codice civile e 687 Codice di procedura

in piranti alPappalto, per essere ammessi a presentire i loro p (titi, do- e
ia a li ó4va dernj, eRI ci

aranno a carico delP uirente
1. Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto tro De Felicis

la atrada 6he mette a tutte le sÿese della sentënz di Van

dalfAutorità pplitica o umpißipale del luogo in cui sono domiciliati. Vitorchiano ed il fosso, salvi, ecc' dita, della'tassa di registro e traser

2. Un attestato di periiona dellfarte, confermato dal direttore del Genio mi- 2° Texteno e426 Lot tÃ domystico po- nne deÎl9aart e enza mede m ar
litare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assicura che sto nel territori d Bagna.ia, in con- dura civile.
l'aspirante ha #ato prove di peilzia e di sufliciente pratica nell'eseguimento trada Pescaj ala, della quantità di ta" So Per tutto ciò che non è previsto
o nella direzioge di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. vole 2,33, segnato m mappa sotto i nu¯ dalle suddette condizioni, e non aih is
3. Fare presso la Ðírezione suddetta, ovyerg nelle Cassé dei depositi e pre meril844,184tçeonfinante corbentdetti ooposizione deñe medesime, s'intendé
stiti o delle Tesorerie dello ptato, uw deppaito di lire 5000 in contanti od in Ër a Dësider.ip, el R a oÌi I ddebb no avecre effe e îs a

rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente strada che lo inteèseek salvi, ede. dell'espropriazione forzata e del O -

a quella m culi viene operatd il dept site· 3e Lutfo- dice di procedura civile sotto quello
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovrapno essere So Secondo piano abitahile di upp delPesecuzione immobiliare.

fatti dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane del gi rne 12 ettobre 1875. caëa con relativa porzioriè di t río, po- 1 6 Il coinpratore che non adempirà
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di gresentare i loro partiti sug sta in Bagngja, portata in gafaste sotto gli accenaati obblighi della vendital

gellati a tutte le Direzioni territoriali dellËArma od agli udici staccátì da ease i numeri di mappa 1088 1), 1 ), pötrà soggiacere, alla rivendita a suo

dipendenti. Di questi partiti perð non si týrfå alcun conto se nog giuggergnno hcg nnee di d L I

er- spechio eneel aSr$e loc mit dnel
alla Direzione añieialmente prima dell'apertura dell'ineanto e se non risul rari, Desiderj e la strada, salvi, eco. Codice di rocedura civile.
tjerà che gli ofibrenti abbianp fatto.11 deposito di cui sopra, o presentata la Spettanti alla debitrice Elena Desider.j Si avverte poi
sliceyna delcomn e t nulli i partiti che on aiguo fingnati, suggellati e stesi 4e

,
Terreno démestino de avnealun ue ofèrente l'i

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono prativo e seminativo cesa posto nel nella ëancel eria di questo tribunale
riserve e condizioni. territorio di Bagna3a coätrada Prato- Pimportare delle spese d'incanto, delld
Sono a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto, quelle di stampa, Lega,

della gugatg di tav 16 3 ,44, vendita e relativa trascrizione nell'apé

bollo e registro relative all'asta. 17n61, to 11 elic euen ( .M) mod
Messma, 11 17 settembre 1875. Per la g»Irezione Férrari ëredi di Michefe Piermarini, 4) lire cento (L. 100) pr it secotido

4873 E Segretario: E. T(JSA, credt «Ÿt Satite þn&ñii 6 là str¢da, dr lita trecento (L. 300) per il trizo
aalve, ecc. di lire cento (L. 100) per il quarto; di

(la pubMicazione). So Lotto- lire cento (L. 100) per il quinto ; di lire

IMPRESA DELL'ESQUIL INO elit*o*f'"e".frm'°ci,°r*t°.::"In ta*rf="*aa perr Mr

quantità di távole 15,80; þortato in osa Îire emqùapta (L.50) per l'ottavoVtto;
Per deliberazione presa dal Consiglio d'pmminjetrazione nella geduta gg1 13 tanto sotto i ndúteridi_ mappa 849,818, . Che deve inoltre avervi depositatá

settembre 1875 sono convocati in assembreg generale straor4igang i signori 8&4, confinante 46i bept della s;gnora in denaro o in rendite sul Debito Pub-

azionisti della Società Impresa dell'Esquiling pel giorno IS ottobre 1875, alle Itoss Vanly * Yenang, e ipterna, blico dello Stato, valutate a no ma

ore 3 pom., nella Sede delÌa Società in Genova, via Carlo elice, presso la
á In Be119m e assimo, gell

ci dl prceezz depi i e t
Banca Italiana di Costruzione- ' 6• Lotto àso; e finalmente

Ordine del giorno : .
66 Terreno olivato e seminativo, 90 Che collä mentovata sentenza di que-

10 Relazione del Consiglio d'amministrazionè. sto nel territorio di Bagsfajà, in con- sto tribunale del due gennaio ultimo

26 Modificazioni, aggiunte e variazioni aMo statuto sociale specialmente agli
tr da Straad di rc dl a o så si o deinava ai creditneren

articoli 33, 34, 89, 40 1° capoverso,, 43 lettera (C), 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 519 il numero, di Ipappa 230A confinente loro omaide di collocazione motiivatei
52, 55, 54, 55, 57, 58, 59, 60 e 61, cioè abolizipne del Comitato esecutivo in Rolila Vilò disterna, Bartolomeo Aquilanti, e i documenti ginatificativi nel terrþinä
e sostit,uzione al medesimo di na alpministratorg 4glegato eglto dal Goggi- Mattia Bellatreacia e la attada, sal- di giorniit enta dalla notúlcazione dél
Elio nel suo seno con obbligo di resídenza in Roma e een attübumigni di ana- Us 804 .presente 1)ando, agli effetti del su¾

loghi poteri e rappresentanza anche in inodificazione delle attributioni del 7 Terreno cia gna e ato gel ter
ces To g

q a e edara anae g i
di tRirdÃzione del numero degli amministratori componenti it Consiglio e ri, ti d tã gura dlle i cui r lat e opd a oc
duzione del trattamento che era stato fissato coq 16 (eliberazique d.pl quindici segnato in måppi col áuntero cMasta niebico P tà. - Viterbo, 21 agosto
luglio 1872· 14¾e confinante Camillo Milioni e- 1896 - Firmato: Il cancelliere Ravi-
Nomina degli amministratori in base alle anzidette ridûzioni. redi'del fu Francesso Gladnini, Antonio gnani.
4• Emissione di obbligazioni a termine delfart 56 espoveraq, o adW4ieP9 #Re Angelie e la atradagsaki, eaa Registrata da me cancelliere il 21

altri provvedimenti finanziari, conferendo all'tiopo ttitti i poteri neceqa4ri g go Lotto.
' agteto 1815 con marca da L. 1 %) -

Consiglio d'amministrazione affinchè possa diggredgil'éîtivgsocNe per cog- 8• Terreno ortiva assiatto posto in ,Firmato: Ravignani cancelliere.

eedere le occorrenti garanzie. 4ett.9 territorio di Bagnaja, goatrady La presente copia spedita a richipat4
Sotto i Prati, di cent. 60, segnato in def procuratore signor Canevart e gou-

Avvertenza - Per essere emmesso all'assembles Pazionis,ta d Ye possedere untesto sotto il n. Sto, confinante eredi forme all'èriginale como sopra ragte
almeno venti azioni ehe dovranrio essere depositato diéel grortirprima di del fa Camille Ragonesi,erede di hlaria strato.
quello stabilito per Passemblea alla Sede della Società in Gonova, allaDire- Cristiní e la stran salv¾ eee. Viterbo, 21 agosto 1475.
zione in Roma, e in Torino alla Sede della Banca di TorinO· Condiziont detta vendnu. It vicecancelliere DEL ÛlUDICE.

4874 . Il Consiglio d'Amministrazione. Io La vendita sarà fatta in n. 8 se- 4860 AVY. ANGELO ÛANEVARI.
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GIUNTA LIûUIDATRIGE IlELL'188E ECCLE8118TIC0 BI ROM
ATV1@@ D'A TA per la vendita di beni apµartenenti a Enti morali ecclesiastici soppresai

per eKetto della legge 19 giugno 1873, n° 1402.
Sifa noto al pubblico che alle ore DIECI anŠÍm0tiÀinue.d61 giOrn0 SETTE 5° Saranno ammesse le offerte per procura nel inodo prescritto dagli arti-

del mese di ottobre 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice coli 96, 97 e 98 del regolamënto 22 agosto 1867; no 3852.

delfAsse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incµrabili, n. 6, piaco ter- 66 Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le offerte
reno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e colla as- di due concorrenti,
sistenza di pubblico notaro si procederà all'incanto i favore delPultimo

7e Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà dei
positare presso il ricevitore della Giunta il 5 per 100 säll'importo del prez àmighore offerente dei beni iÌLif&dSSCiltfi per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse relativo,

00ndizioni principali: salva la successiva liquidazione, non che l'importo presuntivo delle scorte cl¡¡
1• Gl'incanti si terranno ppr pubblica gara col metodo della candela ver

si trovasse indicato nei foglietti di balcolazione del prezzo d'incanto,

ginee separatamente per ciascun lutto.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a caricð dei deliberatäri per i lotti

2* Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, in una Cassa rispettivamente loro aggiudicati.
dello Stato, a garanzia della sua offertà, il decimo del prezzo pel qual è

(P La vendita è inoltre vineolata
. all'osservanza delle condiziom contenute

aperto Pincanto, nei modi e colle condizioni deteiminate dal capitolato Il de- nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i giorni
posito potrà anche effettuarsi presso il Cassiere della Giunta nel suo ufficia

dalle ore,10 ant, alle 4 pom. neIPuffizio suddetto.

posto nella suddetta via degli Incurabili, civico numero 5-B, piano 36, ed es-
9° Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione,

sere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
10 Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

sia irrtitoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa a norma dél_ che si alienano é stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente
Utütilno listino pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno anteriortnanté al capitale nel deteralinare il prezzo dell'asta.
gläno del deposito. Jewertenza. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
8•Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dai beni.

del Codice penale contro coloro che tentasseroad?impedire la libertà dell'asta
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sii• La prima oferta non potrà eccedere il minimain come appresso flasato violenti che di frode, quando non si trattasse di fattÏ colpiti da più gravi gan

pg gegge zioni del Codice stesso,
liESO IZIONE DEI BENI.

PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINA IQNE E NATURA per cauzione in an ento
d'incanto sul e

48 Monastero dei Santi
Don nico e ßisto

Idem

64 Idem

Piecola tenuta di San¶eist o pðata fuöti la Potta San Sebastiano, e descritta in 40,000 0
catasto (MapiiafdelPAgi6 Itómaiioj doi nuineri240 al247, della complessiva
superficie di tavole ceninali 1188 55, pari aduettari 118, are 8ö e centiare 50, e
de:Xëàtímo di scudi 9997 66, liari a lire 53137 43
EfâVeisatã dälik strada della Muldinna el ŠÏvmolmorÑ, e fÌp4 con le

tentita JiWyedhig¾ola e diT&fCarbone del prigcipe Tod .nia, di Ogrngechiola
l ptinci.P4 brieni, e conja strada diÑalleranello, salvi, eco.
Si trova affittato al signor Francesco Istgami per finnua corrisposta di ro

mani scudi 459;pari a: lire2418 7&,in forza di conti·affo, a lätti ostensibile nel-
Vafficio tecnico della Giunta liquidatrice.

Porzione della tenuta di Cerqueto, posta fuori le Porte San Sebastiano e Latina, 70,000 >

deferitta in .catasto:(Mappa 10 delPAgro Rpmano) ooitrumeri 99 80, &P, per
terreno di qualità seminativo e pascohvo,adella complessiva superficie di tavole
censu«li 176113, pari ad ettari 175, are 16 e dentiare 80; con un estimo di scudi
10;221 86; ýúri a lire 54,939 81;
Confipa con altra þ«rzione della tenuta medesima (lotto ð4) e con le tenute

di Gerquietello della Prelatúni' Zachhiellangnini, della Zalfaratella del prin-
cipe Altieri, della Torre del Vescovo di Ittar.Igm19, di Santa Palomba deimar-
phesi CWvallefti, di Valle Caja della primogenitura Torlonia mediante il£6sso,
e con là strada di Nettunos salvi, ecc. i
r NelPuf8eio tecnico dellaGiunta liquidatrice¾ ostensibile il contratto di affitty.
Altra porzione delÍS täputa di CeËquÃ±o, poÃ fu ri le Porte San Se siiano y ,000 >

Latina descritta in catasto (Mappa 10 delVAgio Romano) cóloumefiB2 il'IOÇ
per terreno pascolivo e pratWo, con caseggiáto, granaro stallá K stazzi, 84114
compléesiva*superfidie di tavole censhalf $194 82, pari ad ettari 317, are 48 e
òéntiate 20) coff ilà estimo di ocddi 14341 89 pari a lire 76,550 16.

$¾fina con altra persione della tenuta medesima (lotto 63) e con le tenute
di Qerghetello del riliftira Zacchia-Randanini, del Sughereto delMonastero
di Tär de11iao Vittoria del uca (§razioli, della Pescarella di Silve-
strelli Anguato:e og e dì Valle Guja della rimogenitura Torlonia mediante
il fosso, salvireco.

182 Monastero -

di Santa Pudenziana

Il contratte di affitto è ostensibile come so ra.

Porsione di orte, ossia area fabbricabile, posta jn Roma sulPangolo delle due vie 25 000
delle Quattro Fontane e di ßanta Pudènzirina, con ingresilo al civico ntiméro
160 di est'ultima via, distinto in catasto al n. 976 ly2 della niappa del rione
I Mont e liinitato nèlPunito tipo dalle lettere 1, a, c, », A. La sua superficie è
di mehr 27 25 per metri 2 50, pari ametrí ghaurati'922 feettecentuveätidno).
Per contratto,scaduto li 31, agosto 1874, è tuttera ocoupato,peï•ugédi mania

mione di artemuraria, da Rossolini Domenico che paga una corrisposta in ra-
gione.di annue lire duecento.
Per due lati fa fronte colle vie suddette, e confina per gli altri due lati con la

residuale parte delforto medesimo costituente i lotti num. 183 e L84,
La vendita ë subordinata a delle condizioni espresse inun capitolato speciale

ostensibile con gli altri documenti negli uffici della Giunta liquidatrice.

4,000 100

7 000" Y00

11,000 500

2 500 100

194 Congregazione dei F1- Casa posta in Roma al vicolo del Pavone, civico numero 40 e 40-1, descritta in 1ß,900 1,890 > 100 >

Uppini in Santa Ma- catásto (Prospetto £deiTabbricati) al n 519 della mappa del rione V Ponte per
ria in Ÿalucella. Piani Terreno Primo Secondo Terzo Quarto

.

Vand 8 8 i i § '
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PREZZO
DEPOSITO

It0VENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione inaumento
d incanto delleoilerte

sul prezzo
di stima

con una superficie di tavole 0 13, pari ad ara le contiare 30, ed una tendita
acuertata, per la tassa fabbricati, di antine lire 1050.

Ha per confini il vicolo suddetto e le proprietà dei fratelli Liberatori, di A-
nelli Maria in Maneschi, Scarinct Gioacchino, e dell'Archiconfraternita di San
Michele Arcangelo, salvi, ecc.

affittata per l'annua corrisposta compleasiva di lire 1028 a cinque diversi
inquilini con locazioni scadibili negli anni 1876, 1877 e 1878, ed osteneihili nel-
l'ufficio tecnico della Giunta liquidatrice.

195 Convento Oxto adacquativo, con casa rustica, diviso in due appezzamenti separati dalla 16,400 1,640 > 100 >

dél Caribelitati Scalzi pubbhpa strada, posto a breve distaliza dalla Porta San Pancrazio, e descritto
in San Pancrazio in batasto si numeri 17 e 19 della mappa 154, e n. 229 della magpa 57 del Su-

burbano di Roma, della complessiva superficie di tav le censuali 24 77, piri ad
ettari 2, are 47 e centîare 70; con un estimo di studt 1171 36, parin lire 6296 06;
avvertendo che del n. 17 la Giunta si risert a una piccola zona di metri quadrati
170, di un estimo proporzionale di scudi 8 50, pari a lire 45 69, conforme at t.ipo
e relativo capitolato speciale ostenobili, insieme agli altri documenti, negli uf-
fici della Ginn a liquidatrice.
Ha per confini la Chit sa di San Pancrazio, il Convento, i giardini ed il viale

riservati alla Giunta, la villa Doria Pamphill, la strada pubblica e la proprietà
diDe Dominicis Filippo, salvi, ecc.
È affittato fino al 10 novembre 1875 a Gagliardi Niccola per scrittura privata

del 20 maggio 1872, ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta liquidatrice, e
per l'annua corrisposta di liremille.

1(B. I fondi, qualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali, si vendono nel modo e misura onde si ritengono dagli Enti o dagli attuali affittuari,
e scorte vive e,morte che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate, a termini dell'art. 83 del regolamento 22 agosto 1867.

Roma, addì 20 settembre 1875. PER LA GIUNTA

4ß6L R Begretario Capo Masotti.

AVVI SO D'A ST A HITlVIOIPIO DI VITERBO

per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi e
' ¢munali del comune di Udine pel quinquennio 1876-1880.
1. I diritti e gli obblighi della impresa sono determinati dalle disposizioni

municipali ed annessi allegäti A, B, C, D, deliberati dal Consiglio comunale
nella Adunanza 31 Iuglio 1875, approvati dalla Deputazione provinciale con

decreto 6 settembre 1875, num. 21196/8241; disposizioni ed allegati già resi
pubblici colla stampa, e ehe sono sempre ostensibili presso la segreteriamu-
nicipale ; avvertendosi che nelle parole tässe comunali di macello, di cui l'ar-
ticolo 1 del capitolat d*oneri, allégato B, deve intendersi compresa anche h
tassa di peaatura al macello stesso inätituita.
2. L'asta sarà pubblica; vi si procedërà col sistema della candela nei modi
stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale approvato col Reale de-
creto & settembre 1870, num. 5852; avrà luogo nelPuflicio municipale, apren-
dolà alle ore 12 del giorno Ali giovedi 30 settembre corrente; e sarà presie-

Avviso di Vigesima.
Essendosi con atto del giorno 11 aggiudiento a favore del signor Fortunato

Signorelli l'appalto della riduzione del già convento della Verità in questa
città per uso di residenza del R Istituto tecnico, per la somma di L. 33,397 50,
il signor Tommaso Spinedi ha dichiarato, entro il termine dei fatali, di voler
ribassare il vigesimo della detta somma, ossia L. 1670, riducendo il prezzo del
lavori a L. 31,727 50. - Si fa noto pertanto che, a forma di legge, alle ore il
ant. del giorno 40 di questo mese avrà luogo il secondo esperimento di asts
pubblica mediante accensione di candela in questa residenza municipale eli
alla presenza del sottoscritto per deliberarsi definitivamente l'appalto al mia
gliore oblatore in ribasso ulteriore alla somma suddetta, fermi tutti gli oneri
del capitolato visibile insieme col progetto nella segreteria comunale. - Non
saranno accettate efferte di ribasso mferiori.alle L.10. - Per essere ammessi
alla gara coûviene asibiré i prescritti doènmenti d'idoneifã e ai moralità ed
effettuare il provvisorio deposito di L. 300ÿ.

Viterbo, 18 settembre 1875.
4840 B sinúaco: G. LOMELLINI D'ARAGONA.

data dal sindaco, o, in sua assenza, da chi sarà destinato a sostituirlo• AVVISO. AVVISO.
3. Non earanno ammesse all'asta persone che in altre imprese avessero (3• puhuicazione) Si rende a pubblica notizia che ad

mancato ai loro obblighi, o che l'Amministrazione municipale non ritenesse Con decreto nella data 10 agosto istanza della signora Amalia Rosati
idonee a compiere gli obblighi inekenti a questo appalto. - 1875 il tribunale civile di Genova er- Kímseky, in rappresentanza del suo

Saranno ammeese anche le offertà per procura.
dinð alla Cassa dei depositi e prestiti figlio minorenne conte Alfredo Cande-

5. Ì)elle offerte fatte per persona da nominare non ei terrà verun conto. Ain o lyozbebh azresn aPre il AN barie Iorro i e dei signori e teNAnni-
6. Ogni concorrente alPasta dovrà provare di avere a garanzia della sua zionale 1866 al portatore, numero di polloni esecutori testamentari del ilI-
Eerta depositato italiate lire 56þ00 nella Cassa esattoriale 'dì querito cou inscrizione 305,219 della rendita di funto conte Gustavo Candelori Moron
unme in valuta lçgale, o in titoli del Debito fabblico valutati al corso della 1 7e3, tees a a a dret A on

p ce à dal ttniscrri t
Borsa di Venezia del giorno antecedente a quello del deposito• ed al di lui fratello Giuseppe, ora dt- sciati al detto defunto, edavràeprfii-

L'cKerente dovrà inoltre alPatto della sua prima oŒerta dichiarare il do- funto, cogli interessi e premi nascenti cipio 11 giorno 27 corrente alle dri9
micilio legale elettosi in qilesta dittà, dalla stessa• ant., nel palazzó del medesimo, ove

. Ìaa gai'a sarà aperta in Julinento del canone annuo di lire 560,000. 4438 Notaio V. Man c cessò di vivere.

9. Tanto la prima oferta d'aumento, quanto ognuna ,delle successive non AVVISO. 11oms, li12 settembre 1875.

potranno essereminori di fire 100. (3• pubblicazione) 4887 LEONARDo POLIDORI BOÉ.

10. Non si procedera all'aggiudioazione se non si avranno le offerte almeno di an a næe m di consigal 6 Ag
ESTRAT'fO DI SENTENZA

di due concorrentl' 6to 1876 ha autorizzato pagarsi dal per dichiarazione di assenza.
11. La Giunta municipale ha ridott i fatali, ossia il termine utile per pre- l'Amministrazione della Cassa dei de- (la pubblicazione)
Bentare offertadi aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudi- positie prestiti dello ßtato a France- Il tribunale civjle di Cuneo, sulla
cazione, a giorni 8, i quali spireranno alle ore 12 merit. del giorno 9 ottobre sea Anna Caso e figlie Teresa e Maria domanda promossa da hiarena Carlo
P. V. se l'a adicazione avverrà nel giorno indetto pel rimo esperimento Filippa sorelle Pigozzi Casu, vedova fu Celso Antonio, residente sulle fini

ione delle candele• Cassa dei depositi e prestiti colle po- 1875, registrata a Cuneo lo stesso13. Terminata l'asta, tutti i depositi degli offerenti verranno loro restituiti; lizze n. 39327, 39332, 39335, per inden- giorno a debito, vol. 34 atti giudiziarimeno, quello dell'aggmdicatario; 11 quale rimane vmcolato a tutti gli efetti nità dovuta al detto JIichele Pigozzi, n. 1542, dovute lire sei, sottoscritto ildel ripetuto regolamento e delParticolo 6 del capitoli d'onere' per tre appezzamenti di terreno occa- ricevitore Carlevari, e stata debita-
14. Le spese tutte degl'incanti e del contratto, bolli, copie, diritti di segre- pati dalla strada nazionale da Nuoro a mente pubblicata il 26 detto agosto

tersa, tasse di registro, pubblicazione degli avvisi d'asta e loro mserzione Monti, tronco n. 5 da Alà a Sant'Elena. 1875 dall'usciere Bertinotto Domenico
nella Gazzetta Ufßeiale del Regno, stanno a carico dell'appaltatore- Sassari, 26 agosto 1875. alla porta dell'ultimo domicilio tenuto

Dal Municipio di Udine, li 10 settembre 1875. 11 cancelliere del tribuñale in Bassa dallo stesso assente Chia-
4782 IL SINDACO, iii9 V. Paarna. rens Franceseo. 4861
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T TARW TR LE STRE FERRATE ÈRIDIORIJ :Ñ a
tolu cLdomielliato lettivamentepiggy

336 SETTIMANA - Dal 1ad i9 agosto 875 tr Ao¾¾ ni¶aieIe"t't's Tg
TTO DER PRODOTTI col parallelo delI%nno precedente giorno 5 luglio 1875 acquista de g¡;

gaori marchese Angelo e prg¾ Girá
RETE ggnC TOBE a a

chiamati al fidecommesso Gavotti
ER AT ARA Media PRODOTTo 9 la essa in piazza d-Ila Can6 lk

ANNI
per nSi f 1888 89Lpel e

Viaggiatori To chiToinetà r a fu trascritto it 8 ra

Di questa somma metà venne

Predotti della Setti na. pa i m niCdel et t reNd
dall'aegpirente styggp Ja iscrizioní

1874 238,107 80 4,117 35 48,5% 1L 154,41 40 19 i 6 447,178 40 13 6 00 322 64 teegrie, da cui è grav ) ja qas
assuuta a eariõe' di 8803040194(

1875 261,597 33 7,003 48 46,070 79 184.048 62 2,515 05 501.236 17 1 448 00 346 64 iscri one di oillóio sottð il detto giërm
13 Itiglio 1876.
Towndo il Bartolucci procedete al

Diferenze giudizio di purgazione ha ottenutg dal
presidente del R tribunale civ. dec-etä1875 23,169 53 + 2,886 13 - 2,48¶ 32 g,631 13 5§§ 0 + 54,057 77 60 00 24 HA data 28 agosto 1875, col quale ti
dichimfa sporta il vindizio di grat1uas
i in danno dei Gavotti, e delegò il

Dal 16 Hensraio.
e sig. avv. Spaziani per le felië
intruzioni.

ISTA 6,477,656 45 235,778 34 1,368,353 17 4,049,727 01 71,451 51 13,î029t)6 48 L38Ô 00 9,525 95 Ordinó ehe nel termine di giorijl 30
ovessero farsi le notifiche, ed fris to

1875 6,507,812 52 232,633 05 1,447,521 B& 4,879,166 90 71,035 99 13,138 169 82 1,420 03 9,261 89 ioni richieste dagli articoli 2043 e 2044
Codice civile, ed ordinò in fine ai cré
ditori iscritti di depositare nella eni

Difereng celleria di questo tribunale le loro do-
mäMen di eëllocezinite motivat i1875 ‡ 30,156 07 - 3,145 29 + 79,168 19 - 170560 1L - 4th 52 - 64 796 86 ‡ 34 13 - 274 56 doenmenti giustificativi nel tërmis di
giorni quar, atâ dalla notifica.

14ETE CALABRO-SICULA. 4803 EnoAano PÈLISSIFR 117

Avviso per aumente del seats
Prodotal deMa settimana. 11 canee(ûere def tribunale civile e

correzi naie di lloiba notifica chekalls
874 46,819 13 1,348 88 8,155 32 33,823 50 17 4 90,321 5T 699 00 129 22 316 : eamifé
187. 56,568 89 1þ41 37 4599 00 35,888 92 3,818 35 108,416 03 828 00 125 20 periodo ferfale libe luogo in

stanze dBP signer Loreto Tomei
denso di Antonia Bacchetti graa
Ûàbblico in nto dd s gytei: fo
ITtile demi io deHa casa O

1875 ‡ 9,749 28 199 49 -- 2;556 82 -E 2,066 42 8,640 6f 13,094 46 ‡ 12f 00 - 4 02

Da P Gennaio. prtet Vigeoggogi, Felli e ßcpg
distinta irî maapa col n. 1107.
Detta casa è gravata don'annu

18WA 1,360,619 85 30,788 10 189,412 04 9A9,71þ 99 67,610 †>8 2,588,188 71 662 80 3,007 34 none 40 scudi tronta, pari a lire i

1875 1,659,433 07 35,839 44 231,080 6r 1,f65,695 69 43843 42 3135þ42 23 780 46 4,017 94
Che det acr y or

e ne deN ma

reto Tojnei få Angelo per il pr
di like it. 38;503 31.Differenze Che nel giorno 16 prossimo veantro

1876 + 298 à 28 5,051 34 41,618 52 + g5978 70 - 13,773 $6 4 547,658 52 ‡ 118 07 ‡ 110 60 s 1 tobrLsc e i termine RIES

Rolna, addi 17 settembre 1875.
------- -= --

--
- 4868 11 cancellierá F. EncoLE

(16 io ne)
'"O CO ll4UNE El i FURORE avviso.

.

Innanzi 11 tr hunale civile di Roma Ad istanza dei signori Automo 9
àëlfudiema dBI 26 ottobre1875 si pio ATVIß0 D'ASTA. per la tendita dei ¢agjio di n. 4905 piante di roli fu Giovanni e sawatore a
derà n i udár f Ûerio di mediofusta, apparterianti al detto comune di fumone. Ii ti Ìto v a d 11 rbco e

Paol e&Ann e Ib r Si preyiene 11 puhhlico che nel gioëno 3 ottobre p: v., alle ore 10 antime- numero 8,
ridiano, avrà luogo nel palazzo comunÑIb avãbtì il sindsed Pfheanto'per la SidiffidachiunquechegFistanti

d
vendita del taglio di ituméro 4905 plante di cerro del valore estiniativo di I n i I a

Cavi, in danzte di CaronåWa resim eensnesenoptessese242 d
dova Fratigioli eralbiliità Ÿíadél LBO- 1 L'incanto sarà tenuto col metodo dglPestinzione delle candele, sotto Pos- ma dMeaniente dat medesimi e

payild, ii. servanza dèl! fortuafftà ýrescritte dal regolamento di Contabilità dello Stato scuno perproprtointeresse eq
Gli îtnili Bili egygg väguti in due e¾e@Ï úËÑ1ýhi, atii e dândisiòÊi ŠqutenufÙndl deefefó Ri coticeseiëno e de? -

i À¾ey part o a

d at i o agra är o ul rd@i gallífolat Aaxtto da qptsta innta municipale, visibiH alla segre- agozzo, nullnaæav ad i

cè di L. 18;37f AtF mo lotto, e iteria del comune in tutte la ore d!ußicid: de älbutÈ ediatereesánz
dila. 48,WS 80 yelFepadelottogéorie Le o&erte Régli aspitänti devrdano f¢rsi di lire 10 m aument«deHa somma Réma, 21 settem¾re 18¾
eondizioni espressè nel espitolata deMsovra stabliita ed ogni oblatore peP ONSOf6 SIMBOSSO SìÌir li $#82ÎOSO ÈOVpg UEŒOLI ÑÀLT
relativa bando deyðsitare nelle inani di chi presiede all'asta 11 decimo 461 valoredistimo di 4883 Quamoël Awso
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